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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso per esami a quaranta posti di ispettore di 
1° classe nel ruolo del personale della carriera direttiva 
dell'Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in inge: 
£ueria. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli or- 
gamci del personale dell'Ispettorato del lavoro; 

Visto il deereto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato ; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 


3 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione: 


del testo unico sopra citato; 
Decreta: 


Art. 1. 


sIontorso è reguisiti per Pammissione 


E’ indetto un concorso per esami a quaranta posti 
di ispettore di 1° classe nel ruolo del personale della 
carriera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, di cui al 
quadro iS annesso ul testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
al quale possono partecipare i 
non superiore agli anni 82, salve le elevazioni del limite 
massimo d’età previste dal quinto comma del presente 
articolo. che siano in possesso del requisito della buo- 
ua contorta e dell’idoneità fisica al servizio continua- 
tivo ed incondizionato nell'impiego, c siano mumiti di 
diploma di laurea in ingegneria. Non saranno ritenuti 
validi altri titoli di studio, ancorchè superiori od equi- 
pollenti. 

Ai fini del’ammissione al concorso sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dallo elettorato attivo politico e colòrò 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego pres- 
so una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati 
dichiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della 
lettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
maine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato all’articolo seguente. 


n 


‘i 


cittadini italiani di età| 


tAecreto legislativo Ivozotenenziale 
| 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 206 - del -21 agosto 1961 


Iì limite massimo di 32 anni di età, di cui al comma 
primo, è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto- 
legge 21 agosto 1987, n. 1542, art. 28, convertito, con 
modificazioni, nella iegge 3 gennaio 1939, n. 1); 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle forze armate dello Stato alle operazio- 
ni militari svoltesi nell’Atrica orientale dal 3 ottobre 
1935 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 2 giugno 
1936, n. 1172); 

d) per coloro che abbiano partecipato nei repar- 
ti delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-43 e della guerra di liberazione (regio decreto- 
legge 8 luglio 1941, n. $68; decreto legislativo 4 mar. 
zo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 93). 

I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio 
militare, anche se sia successivamente intervenuta am- 
nistia, indulto 0 commutazione di pena ed a coloro che 
si trovino nelle condizioni previste dall’art. 11 del de- 
creto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, tenuto conto del 
disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

©) per i partigiani combutienti ed i cittadini de. 
portati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 1948 
i agosto 1540, nn. 
art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1918, 


n. 157, art. 1); 
dj) per gii uddetti, per almeno novanta siorni, 


ito di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in con- 
dizioni particolarmente rischioso (decreto legislativo 
rgoteneuziale 12 aprile 1945, n. 320, art. 10, inte. 
grato dui uecreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 1° novembre 1947, n. 1768, decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello SI 1° novembre 1947, 
n. 1815, art. 2; decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del Presi- 
dente della Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 

<) per il personale della Marina addetto almeno 
per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattiva. 
zione o distruzione delle mine marine o di altri ordi- 
gni esplosivi in mare (regio decreto legislativo 24 mag- 
gio 1946, n. 615, art. 3); 

f) per coloro che abbiano partecipato alla guer- 
ra di liberazione nelle formazioni non regolari (de- 


men 


1; 
it 


Hi 
Ri 


oto 
Uto 


‘ereto legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 


9) per gli alto-atesini e le persone residenti pri. 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cor- 
tina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Santa 
Orsola e Luserna i quali durante la seconda guerra 
mondiale hanno prestato servizio nelle forze armate 
tedesche o nelle formazioni armate da esse organiz. 
zate, quando abbiano’ conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano parteci- 
pato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie ; 

) per coloro che appartengono ad altre cate- 
gorie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 
disposizioni ; 

i) per i profughi dai territori di confine (decre- 
to legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 set- 
tembre 1947, n. 885); 
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l) per i profughi dell’Africa italiana (decreto le- 
gislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per 1 profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai terri- 
tori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata 
la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 19532, 
n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

0) per 1 profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni; 

a) per 1 combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

5) per i capi di famiglie numerose (legge 20 mar- 
zo 1940, n. 238, art. 2, modificata dal decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, art. 4) 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre disposi. 
zioni cli legge; 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati depor- 
tati od internati per motivi di persecuzione razziale 
(decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
12 dicembre 19%7, n. 1488, art. 5); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli in- 
validi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375 art. 9); 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioù: 

2) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 467, arti- 
colo 1; decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, arti- 
colo 2); 


5) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di] 


guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 giugno 1950, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’1i genna:o 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 1180, articoli 6 e 7); 

4) per 1 mutilati ed invalidi per servizio mili- 
tare o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 feb- 
braio 1958, n. 142, art. 18); 

e) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
di terrorismo politico nei territori. delle ex colonie 
italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino al 28 dicembre 1951 per la 
Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (de- 
creto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1932); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatesi nel- 
le Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952 n. 207, 
articoli 5 e 6); 

9) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 
1954, n. 654, art. 5); 

h) per gli alto-atesini e persone residenti prima 
gAel 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 


tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate 
abbiano riportato, per cause del servizio di guerra o 
attinenti alla guerra ferite o lesioni o contratto infer- 
mità, quando abbiano conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana e semprechè non abbiano parte- 
cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie (legge 3 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9* e 10* categoria di pensione di cui alla tabella 4 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci da 4 a 10 della categoria 9° e da 3 a 6 della 
categoria 10*, nonchè gli invalidi per lesioni di cui 
alla tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 
4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella stessa. 

6) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, i quali siano stati soppressi 
ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, a 45 anni, 
per la durata di cinque anni dal licenziamento; 

7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 
tembre 1938 al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 20 
gennaio 1944, n, 25, convertito nella legge 5 maggio 
1949, n. 178); 

8) per gli assistenti ordinari di Università e di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato di un periodo pari a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente. Per gli assistenti straor- 
dinari, volontari ed incaricati, sia in attività che ces- 
sati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari a metà del ser- 
vizio prestato presso la Università o Istituto di istru- 
zione universitaria (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 7 maggio 1948, n. 1172, art. 17, 
ratificato con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1930, 
n. 405). 

I benefici di cui ai numeri 1), 3a), 7) e $), che pre- 
cedono, si cumulano tra loro, purchè complessiva men- 
te non vengano superati i quaranta anni di età (de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, art. 2); i benefici di cui al n. 2, salvo il citato 
limite di quaranta anni, si cumulano con i benefici di 
cui ai numeri 1), 7) e 8). 

9) si prescinde dal limite massime di età: 

n) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione siano dipendenti di ruolo o dei ruoli ag- 
giunti. La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 
impiego; 

è) per i candidati che siano stati sottufficiali del- 
l’Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e che sia- 
no cessati dal servizio a domanda, o anche d’autorità, 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati co- 
me civili (decreto legislativo del Capo provvisorio del- 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4 e decreto legi- 


d'Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Sant'Orsola | slativo dei Capo provvisorio delio Siuio 5 seiiembre 
e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate|1947, n. 1220, art. 4). 
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Art. 2. 
Domanda di anvmissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale — Direzione generale degli affari generali e 
del personale — Servizio dell’Ispettorato del lavoro - 
Divisione IV, entro 11 termine perentorio . di giorni 
trenta dalla data di pubblicazione del presente decre- 
to nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
la sola domanda di ammissione, redatta su carta da 


bolo (da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio | 


pugno. Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo del- 
la domanda al Ministero. del lavoro e della previdenza 
sociale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
al candidato, importa la inammissibilità dell’aspirante 
al. rancorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, ai fini del’ammis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto 
alla elevazione del suddetto limite); 

c) il domicilio; 

:l) il possesso del titolo di stndio richiesto dal 
bando; 


“ zvol naccosen Aa 


{Bano 
{fono 
equipariii ai cittadini gu itanami non appartenenti 
alla Repubblica): 


Malisna 


Ala 


r cittadinanza 


: iscritli nere 1ISTO FI07-] 
torali, ovvero i motivi 0a non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime: 

ur le eveninali condanne penali riportate; 

n) la loro posizione nei mguardi degli obblighi 
militari ; 

1) 1 servizi prestati come impiegati presso pub- 
niiche Aluminisirazioni e ie cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. 

1) 11 proprio espresso impegno di raggiungere, 
in caso di nomina. qualsiasi destinazione: 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmes- 
se le comunicazioni al candidato per ia durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon. 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni- 
cazione del cambiamento dell’indirizzo imdicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegra- 
fici non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa ; 

n) la lingua estera scelta. 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella de! segretario comu- 

nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
di firma ai sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Fer i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo dell’Uf- 
ficio presso il quale prestano servizio. 

Ter la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto. 


Art. 3. 
Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
isavoro e la previdenza sociale, e si effettueranno presso 
ila a di Roma. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato si can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

L'avviso per la presentazione alla prova 
dato ai singoli candidati non meno di venti 
ma di quello in cui essi debbono sostenerla. 


orale sarà 
giorni pri- 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli 
orale 
creto. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
ai candidati otto ore di tempo che cominciano a de- 
correre non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra. loro. verb: almente o per iscrit- 
ovvero di mettersi in e con al 


esami consisteranno in tre prove seritte ed una 
secondo il programma annesso al presente de- 


I io, 
con gli incaricati della 


i (omissione esnminatrice. 

I lavori debbono essere scrilli esclusivamente, a pe- 
na di nullità, sn carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un meinbro della Commissione esaminatrice 0 
ji del Colnliaio ui 


vu ui 
nol 


il. 
a 


si 
Cantet: 


con 


vipilanza © 


wisril 


” Igliù 


mi 
unza. 


portare carta da SCrIiVere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 
que specie.. Possono consultare soltanto i dizionari e 
quelle altre pubblicazioni che siano preventivamente 
autorizzate con deliberazione motivata dalla Commis- 


sione stessa. 


TI ’ . 
anntuanmian ITA iaia 
ì Ti doncorigitor elio conte velone alle disposizioni dei 


poss SULLO 


commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto 0 in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 


Art. 5 
Esito delle prove di esame 


“Sono ammessi alla prova orale i candidati che ab- 
biano riportato una media di.almeno sette decimi nel- 
le prove scritte enon meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Ai candidati che conseguono ammissione alla pro- 
va orale viene data comunicazione con l’indicazione 
del voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga in essa la votazione di almeno sei 
decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 

dati esaminati, con l’indicazione della votazione da 
ciascuno riportata. L’elenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della Commissione, è affisso nel 
medesimo giorno all’albo della Amministrazione, 
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La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
li voto riportato nella prova orale. 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione gererale degli affari 
generali .e del personale - Servizio ispettorato del la- 
voro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell’apposita comunicazione, i do- 
cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma prescritta dal 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al preceden- 
te art. 2, purchè possano essere frlocumentati entro il 
termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo dei do- 
comenti di cui al presente articolo, quale ne sia la 
causa, anche se non imputabile al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all'eventuale possesso di titoli di precedenza 
o di preferenza nella graduatoria. 


Art. T. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votaziore complessiva di 
cu al precedente art. 5. 

A. parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didatìi dîchiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l’assunzione dell’impiego. L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona condot- 
ta e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di 


pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre | 


a visita medica di controllo i‘vincitori del ‘concorso per 
d'accertamento della idoneità fisica al servizio conti- 
nnatiro ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, smo al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di partico- 
lari categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


fari generali e del personale - Servizio Ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni dal- 
la data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all’art. 1 del bando, od una copia autenticata del di- 
ploma originale, ovvero il documente rilasciato dalla 
competente autorità scolastica in sostituzione del di- 
ploma stesso. 

Non è valida la presentazione di certificati non aven- 
ti valore sostitutivo del diploma originale. La copia 
autentica dovrà essere prodotta in bollo da L. 200; 


2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune di 
origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei be- 
nefici sull’elevazione del limite massimo di età di cui 
all’art. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
che essi non siano stati già presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai 
sensi del precedente art. 6; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito 
di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da L. 100 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, o 
dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici di 
data non anteriore a tre mesi da quella di ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato in 
bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza. 

I documenti di cuì ai precedenti numeri 3) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana e 
dei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione; 

5) certificato generale del casellario giudiziale, in 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito dì cui al presente articolo; 

6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o da un medico provinciale 0 
dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed 
esente da difetti o imperfezioni che possano impedire 
il servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego 
o che comunque influiscano sul pieno rendimento nel 
servizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 
imperfezione fisica, il certificato ne deve fare menzione 
ed indicare se la imperfezione stessa menomi l’attitu- 
dine del candidato all'impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di ‘guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del candi- 
dato, il quale deve contenere; ai sensi, rispettivamente, 
dell’art. 3 della, legge 3 giugno 1950, n. 375 e dell’art. 3 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta, 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af-|\descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risul- 
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tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa 
e, per la natura e il grado della sua invalidità o muti- 
lazione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza 
degli impianti. 

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al pre- 
sente articolo; 


© i candidati di sesso maschile produrranno, ai 
fini della certificazione della loro posizione nei ri- 
guardi degli obblighi militari, uno dei documenti indi. 
cati in appresso, tenendo presente che non è valida la 
presentazione in luogo di essi, del foglio di congedo: 


A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 

vizio muitare: 

se ufficiali della Marina: l'estratto matrico- 
lare; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello 
stato di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina: l’estrat- 
to del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari 
copia del foglio matricolare. 

I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono es- 
sere rilasciati dalla competente autorità militare. An- 
che i candidati riformati dopo la presentazione alle 
armi sono tenuti a presentare uno dei suddetti docu- 
menti; 


delle altre Armi; la 


Ti 
cad 


arruoiau » dal competente Con 


€ 

per qualsiasi motivo non abbiane Ancora prestato e 
non debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 

{Esercito e Aeronautica) copia o estratto del fogno 


1 
in 
10, 


matricolare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal | 


distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di por- 
to: certificato di esito di leva bollo da L. 100, rila- 
sciato dalla capitaneria di porto competente; 

©) per i candidati che siano stati dichiarati ri- 


re 
Ai 


formati o rivedibili dal competente Cansiglio di leva: | 


1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza (can- 
didati assegnati alle liste di leva terrestre), certificato 
di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco, contenente, inoltre, il visto di conferma del com- 
missamo di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo 
da L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante del porto. 

I candidati già in servizio nell’Amministrazione del- 
lo Stato quali appartenenti ai ruoli organici od -ai 
ruoli aggiunti delle carriere civili, dovranno produr- 
re, sempre nel termine di cui sopra, i seguenti docu- 
menti e sono esonerati dalla presentazione degli altri: 


1) copia dello stato matricolare su carta bollata 
da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
da quella di ricevimento dell’invito di cui al presente 
articolo, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nel- 
l’ultimo quinquennio o nel minor periodo di servizio 
prestato. La copia sarà rilasciata dall’ufficio del per. 


per i candidati che siano qicmarati « abili| 


sigiio di leve Slice ; È 5 
SEI che | oîo rispetto al termine previsto nel primo comma, 


UFFICIALE n. 206 del 21 agosto 1961 


sonale dell’Amministrazione dalla quale il candidato 
dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matricolare conterrà l'indicazione del decreto d’in- 
quadramento. La copia dello stato matricolare non è 
richiesta per i dipendenti delle carriere dell’Ispetto- 
rato del lavoro; 

2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma; 

3) certificato medico, come al n. 6) del primo com- 
ma. 

I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
leva od in carriera continuativa; e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pubbli. 
ca sicurezza, sono esonerati dal presentare il certifi- 
cato di cittadinanza italiana, il certificato medico ed 
il documento militare di cui al n. 7) del primo comma. 
In sostituzione di essi produrranno un certificato in 
bollo da L. 100, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e 
la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspi- 
rano. 

IT candidati dichiarati indingenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all'art. 27 della tabella B allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o dell’autorità di pubblica sicurezza compro- 
vante l'iscrizione del beneficiario nell’elenen dei pe- 
veri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell'imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 


quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dal- 
la graduatoria di eni al precedente art. 7. 

Non e m alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolu, presso ii Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso al. 
tre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura. 


Art. 9. 
Titoli che danna diritto a particolari benefici: prece 
denza o preferenza nelle nomine ed elevazione deù 
limiti massimi di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei de- 
corati al valor militare e per merito di guerra, dei 
promossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei di- 
pendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottuffi- 
ciali delle forze armate cessati dal servizio a domanda 
e d’autorità e non reimpiegati come civili, gli interes- 
sati dovranno produrre, nei termini e per gli effetti di 
cui al precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale-1922, in carta bollata da L. 100; 

b) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiu- 
me e la dichiarazione di avere appartenuto all’ex mi- 
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lizia fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati 
in carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell’ex 
milizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1985 al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da ri- 
lasciarsi per l’applicazione del regiu decreto-legge 2 
giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 deli 
Giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da 
L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-48, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera 
tori aj seguito delle forze armate alleate operanti, 1 
prigiomeri im Germania o in Giappone, 1 militari e 
unlitarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 197, ratificato, con mcdificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 98, e 1 combattenti della 
guerra di liberazione nelle formazioni non regolari di 
cm al decreto-legge 19 marzo 19145, n. 241, dovranno 
produrre, a secondo dell'Arma o Corpo di apparte- 
nenza, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 
di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello 
Stato Maggiore dell’ Esercito o quella di cui alla circo- 
lare n. 202860-0d.6 dell’S luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore della Aeronautica, ovvero quella di cui alla cir- 
colare n. 27200-Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Mag. 
giore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della provincia nel 
cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell'art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 
febbraio 1946 n, 27; 

‘f) 1 mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov- 
vero dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 
in Africa orientale o in dipendenza della' guerra 1940- 
19483 o della guerra di liberazione o della lotta di libe- 
razione 0 in conseguenza di ferite e lesioni riportate 
im occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 
1948, o in occasione di azieni di terrorismo politico 
nei territori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli 
invalidi in occasione di azioni singole e collettive aven- 
ti fini politici nelle Provincie di confine con la Jugo- 
slavia o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi 
per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i 


mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè, 
1 mutilati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte 
delie forze armate tedesche 0 delle fermazioni armate, 
3 aprile 1958, 


da esse organizzate di cui alla legge 


DO 


n. 467, dovranno produrre il decreto di concessione 


della relativa pensione ovvero un certificato mod. 69: 
miasciato dal Ministero del tesoro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di' 


invalidità mlasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra’ e 


vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa in cui 


siano indicati 1 documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta la qualifica di invalido, 

g) 1 mutilati ed invalidi 
presentare il decreto di concessione della pensione che 


per servizio dovranno: 


dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter 
rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione cen- 
trale al servizio della quale l’aspirante ha contratto la 
invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del 
decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite e lesioni riportate in occasio- 
ne dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni sin- 
gole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di 
confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a det- 
to Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per 
i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani 
dei caduti che appartennero alle forze armate della se- 
dicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per- 
seguitati politici antifascisti e razziali, di cui all’art. 2, 
terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfa- 
ni dei caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei 
caduti alto-atesini che appartennero alle forze armate 
tedesche di cuì alla legge 3 aprile 1958, n. 467, non- 
chè ì figli dei caduti dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra dovranno presentare un certificato 
su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal competente 
comitato provinciale dell'Opera nazienale per la pro- 
tezione e la assistenza agli orfani di guerra, legalizzato 
dal prefetto. 

Gli orfani per servizio produrranno un certificato ri- 
lasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

i) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifi- 
ca presentando un certificato su carta da bollo da lire 
100 del sindaco del Comune di residenza attestante la 
categoria di pensione di cui fruisce il padre o }a ma- 
dre; 

) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza attestante che il pa- 
dre o la madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera h) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiaratîi irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato 
su carta bollata da L. 190, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza; 

n) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista 
dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale nu- 
mero 1£2 del 21 giugno 1948, rilasciata in carta bol- 
lata da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui ri- 
siedono e, se non abbiano la residenza nel territorio 
dello Stato, dal Prefetto di Roma; 

o) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 


indichi la categoria di questa e la categoria e la vocelquelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 


= 


guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranne presentare una 
attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 
la residenza, im carta bollata da L. 100, in confor: 
mità al modello’ previsto dall’art. 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto. legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e 
del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla. Somalia potranno anche presentare un certifi- 
cato.a suo tempo mlasciato. dal soppresso Ministero 
dell’Africa italiana; 

p) i decorati di medaglia al valore militare o di 
croce di guerra, 1 feriti di guerra ed i promossi di gra- 
do militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 
no produrre l'originale 0 copia autentica del relativo 
brevetto e del documento di concessione; 

q) coloro che abbiano riportato per compori ramen- 
to contrario al regime fascista sanzioni penali presen- 
teranno una copia della relativa senlenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante altesiazione rilasciata su carta da 
bollo da L. 100 dal prefetto della l’rovincia. nel cui 
territorio. hanne la loro resulenza: 

‘andidaii già colplii dalle annrogate leggi raz- 
ueranno un certificato iu carta legale della 
ONG untorità israeliti sm: 


Liti 
s) 1 comugati con o senza prole ed i vedovi con 


M 


prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
botta da L. 160, rilasciato dal sindaco dei Comune 


sidenza; 
1 capi di famigha numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera di data tre 
di ricevimento della comunicazione di cui al primo 
comma del precedente art. 6. che la famiglia stessa 


SÌ, non anteriore a 
ì 


VULAUVI O LU 


è costituita da almeno sette figli viventi computando |. 


cru Cssi anche 4 Ugii caduti m guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo 
o dei ruoli aggiunti dovranno produrre copia dello sta- 
to di servizio, su carta bollata da L. 200, di data non 
anteriore a tre. mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al comma primo del precedente 
art. 
per gli effetti del precedente art. $; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall'art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, dovranno pro- 
durre un certificato in carta da ‘bollo ‘da L. 100 rila- 
sciato dall’Amministrazione compontente, contenente 
la votazione riportata; 

) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell’Uni- 
‘ versità o del capo dell'Istituto di istruzione universi- 
taria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen- 


* della det 
mesi dana uata 
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te, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assle 
stenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso 
Università od Istituto di istruzione universitaria per 
gli assistenti straordinari. Per tutti coloro che siano 
cessati dal servizio il certificato indicherà i motivi del. 
la cessazione; 

€) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dall’Am- 
ministrazione dalla quale dipendono da cui risultino 
la data di inizio, la. durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di as- 
sunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ri. 
portate ‘nell’ultimo triennio. 

Detto: documento non dev'essere ripresentato per gli 
effetti del precedente art. 8; 

y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e. del- 
PAeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 18 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal 
servizio a domanda o anche d'autorità e non siano stati 
contemporaneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata da lire 


100 dell'Autorità militare. 
Ì 


i 
I 


6. Detto documento non dev'essere ripresentato. 


Art. 10. 


Nomina dei bvetcicori 


Cai vie a 


ispettori di 13 class 
sonale direttivo dell’ 

L’'Amministrazione 
oltre 1 vincitori 
data di 


i 


Ità di conferire > agli ido- 
ice risultino disponibili 
della graduatoria, secondo 
VPordine stessa e nei inmite di un 
liciinio dei posti messi a concorso. 

I candidati che hanno consegnito la nomina in pro- 
va, se non assumono servizio senza giustificato motivo 


i 
vazio: 


ona lin ata 
erau uao 


appro 


della 


‘entro il termine stabilito presso l’ufficio dell’Ispetto- 


rato de TAOTO Ci; quale sono stati assegnati, deca» 
dall 


Nel caso he Alon dei posti messi a concorso re. 
stino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vinci- 
tori l’Amministrazione ha facoltà di procedere, nel 
termine di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati 
idonei secondo l’ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 


Il periodo di. prova avrà la durata di mesi sei, pro» 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di 
giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un giudi. 
zio favorevole al termine dell’ulteriore periodo di pro- 
va, verrà disposta la risoluzione del rapporto d’impie- 
go, con la liquidazione di una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la nomifia 
in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata al 
primo comma dell'articolo precedente. Per essi, il ser- 
vizio di prova è computato come servizio di ruolo & 
tutti gli effetti. 
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Art. 12. 
Commissione d’esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e sarà composta: 

a) di un presidente scelto tra i magistrati ammi- 
Ristrativi o ordinari con qualifica non inferiore a eon- 
sigliere di Stato o corrispondente; 

d) di due docenti universitari delle materie com- 
prese tra quelle su cui vertono le prove d’esame; 

c) di due impiegati dei ruoli della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
con qualifica non inferiore a direttore di divisione o 
equiparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con quali- 
fica non inferiore a consigliere di 2° classe o equi- 
parata. 

Alla Commissione saranno aggiunti uno o più pro- 
fessori insegnanti le lingue estere di cui al programma 
di esame. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 maggio 1961 


Il Ministro: 


Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1961 
Registro n. 6 Lavoro e prev. soc., foglio n. 144. — BARONE 


SULLO 


ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a quarania posti di ispettore di prima classe 
nel ruolo della carriera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, 
riservato a laureati în ingegneria. 


PROVE SCRITTE 
a) Fisica tecnica: 

1) produzione del calore: apparecchi per la combustione, 
caldaie, camini, isolamenti termici, economizzatori, surriscal- 
datori; apparecchi di controllo, di sicurezza, di alimentazione; 
depuratori; 

2) combustibili solidi, liquidi e gassosi; utilizzazione indu- 
striale del calore; impianti di riscaldamento, di ventilazione, di 
condizionamento dell’aria; 

3) produzione del freddo; macchine frÎgorifere; impianti fri- 
goriferi; 

4) macchine termiche e idrauliche: macchine a vapore al- 
ternative, tùrbine a vapore, condensatori; motori a combustione 
interna; cicli e diagrammi; turbine idrauliche; pompe a stan- 
tuffo; pompe centrifughe; ventilatori; compressori; serbatoi a 
pressione; 

5) elettrotecnica: principi generali; cenni sulle macchine 
elettriche statiche; generatori, motori e convertitori; impianti di 
produzions; di trasmissione, di distribuzione e di utilizzazione 
di energia elettrica; equipaggiamento delle centrali elettriche e 
delle cabine di trasformazione; 

6) tecnica dell’illuminazione: generalità; vari tipi di lam- 
pade e dati relativi; sistemi di illuminazione; illuminazione artt 
ficiale di interni e di esterni. 


D) Tecnologie speciali (una delle seguenti, a scelta del candi- 

dato). 

1) metallurgiche: produzione della ghisa, dell’acciaio, del- 
l'alluminio, del rame, dello zinco, del piombo. Laminazione; 
2) meccaniche: fonderie di 22 fusione. Macchine utensili: 
torni, fresatrici, rettifiche, molatrici, macchine alternative, den- 
tatrici; trattamenti termici, strumenti di misura e controllo, tol- 
leranze di lavorazione. 

3) tessili: lana, cotone, seta e fibre artificiali. Produzione, 
filatura, tessitura, finitura. 


4) del legno: lavorazioni a mano € a macchina del legname. 
Seghe, pialle, fresatrici, macchine combinate. 

5) edili; elementi di costruzione, Impianto ed organizza- 
zione del cantiere edile e stradale. Macchine per l'edilizia, 
per cantieri stradali, per ìmpianti idroelettrici, per la costru- 
zione di gallerie. 


c) Scienza delle costruzioni: 

1) resistenza dei materiali, Tipi di sollecitazioni semplici e 
composte. Prove meccaniche dei materiali. 

2) calcolo e verifica di stabilità di centine, ponti di servizio, 
impalcature, sbatacchiature e muri di sostegno; strutture in 
legno, ferro e cemento armato; parti di macchine. 


PROVA ORALE 


La prova orale, oltre che sulla fisica tecnica, tecnologia 
speciale scelta dal candidato per la prova scritta, scienza delle 
costruzioni, verterà anche sulla legislazione sociale (tutela del 
l'igiene e della sicurezza del lavoro. La previdenza sociale: 
assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali; 


| assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, per 


la tubercolosi e per la disoccupazione; assicurazione contro le 
malattie; ì trattamenti integrativi della detribuzione: assegni 
familiari e integrazione salariale ai lavoratori dell’industria. 
Tl Ministero del lavoro e della previdenza sociale: sua organiz- 
zazione centrale e periferica. L'Ispettorato del lavoro: compiti 
ed organizzazione). 

Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare di possedere cogni- 
zioni elementari di lìngua francese, o inglese, o tedesca, a sua 
scelta. 


N.B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indica- 
zioni sui programmi nè consigliare i testi da usare per la pre- 
parazione. 


Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO 2 


Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio cene 
trale Ispettorato del lavoro - Divisione IV 
- via Flavia, 6 - RoMA 


1} sottoscritto {cognome e nome in siampatello) . . . ., 

ina nato a (prov. di . . . 
) il giorno . . . sons . domiciliato în . da 
(prov. di gd . .) via 


.., chiede ‘di essere ‘ammesso a partecipare al con- 
corso per esami a quaranta posti di ispettore di prima classe 
nel ruolo della carriera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, 
riservato a laureati in ingegneria. 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° anno 
di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto ‘alla 
elevazione, del suddetto limite) di aver diritto all'aumento del 
limite di età in quanto . . . (indicare 
con «esattezza il titolo che dà diritto all' aumento del suddetto 
limite). 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
laurea in ingegneria in data . presso la 
Università di. . È di essere ‘cittadino italiano, 
di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di. . 

5 (i candidati non iscritti nelle liste elettorali indi- 
cheranno i motivi della non iscrizione o della cancellazione) @ 
di non aver riportato condanne penali (indicare in caso con- 
trario le condanne penali riportate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . 

. (secondo i casi, di aver prestato servizio militare 
di leva; di esserne attualmente in servizio militare presso . 

+ .; di non aver prestato servizio militare 
perchè ‘pur dichiarato” « abile arruolato », gode di congedo, 0 
di rinvio in qualità di . sell E ., OVVErO “perchè 
riformato o rivedibile). 

Il sottoscritto, dichiara di aver si te servizio Ue 
impiegato dello Stato presso . 3 
in qualità di . è > dal . side 
e che detto servizio è cessato a motivo di . 
{indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 


“al. 
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Per la prova orale di lingua straniera, sceglie la lingua 
vie . (francese o inglese o tedesca). 

Il sottoscrifto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ulficio periferico dell'Ispettorato del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative ai presente 
concorso gîi vengano trasmesse al seguente indirizzo: . 3 


Data . . 6... 


Firma (1) PEPE cilea 


— 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Non 
è valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, in luogo 
dell’autenticazione, il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Visto, il Ministro: SULLO 
(4527) 


Concorso per esami a quindici posti di ispettore di 2° classe 
nel ruolo del personale della carriera direttiva dello 
Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in economia 
e commercio ovvero in scienze coloniali. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1955. n. 520, sulla riorganizzazione centrale e 
periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale: 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
novembre 1956, n. 1562, sull’adeguamento degli orga- 
nici del personale dell'Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio i957, n. 3, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


Da 
Z 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per ammissione 


È’ indetto un concorso per esami a quindici posti di 
ispettore di 2° classe nel ruolo del personle della car- 
riera direttiva dell’Ispettorato del lavoro, di cui al 
quadro 18 annesso al testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
al quale possono partecipare i cittadini italiani di età 
non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32, 
salve le elevazioni del limite massimo di età previste 
dal settimo comma del presente articolo, che siano in 
possesso del requisito della buona condotta e dell’ido- 
neità fisica al servizio continuativo ed incondizionato 
nell’impiego, e siano muniti di diploma di laurea in 
economia e commercio ovvero in scienze coloniali (leg- 
ge 8 marzo 1958, n. 194). 

Non saranno ritenuti validi altri titoli di studio, 
ancorchè superiori od equipollenti. 

Al concorso possono partecipare anche gli impiegati 
delle carriere di concetto che non siano in possesso del 
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prescritto titolo di studio purchè rivestano qualifica 
non inferiore a quella di segretario aggiunto ed abbia- 
no il diploma di istituto di istruzione secondaria di 
secondo grado. 

Ai fini dell'ammissione al concorso, sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
‘siano esclusi dallo elettorato attivo politico e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica Amministrazione, ovvero siano 
stati dichiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi 
della lettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato all’articolo seguente. 

Il) limite massimo di 32 anni di età. di cui al comma 
primo, è elevato; 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto- 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, art. 23, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1); 

2) di cinque anni: 

@) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle forze armate dello Stato alle operazioni 
militari svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre 
{1935 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 2 giugno 
1936, n. 1172); 

b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
i delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi. 
(litarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940 48 c della guerra di liberazione (regio decreto- 
legge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbbraio 1952, n. 93). 

I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio mi- 
: litare, anche so sia successivamente intervenuta amni- 
stia, indulto o commutazione di pena ed a coloro che 
si trovino nelle condizioni previste dall’art. 11 del de- 
creto legislativo 4°marzo 1948, n. 137, tenuto conto del 
disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini de- 
portati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 1943 
(decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, nu- 
mero 467, art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1948, nu- 
mero 137, art T7.); 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, ai 
lavori di bonifica dei campi minati o al rastrellamento 
di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in condizioni 
particolarmente rischiose (decreto legislativo luogo- 
tenenziale 12 aprile 1946, n. 320, art. 10, integrato dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1768; decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n. 1815, ar- 
ticolo 2; decreto del Presidente della Repubblica 20 
febbraio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del Presidente 
della Repubblica 17 marzo 1949, n. 212): 

e) per il personale della Marina addetto almeno 
per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattiva- 


N 
(9) 
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zione o distruzione delle mine marine o di altri ordigni 
esplosivi in mare (regio decreto legislativo 2 maggio 
1946, n. 615, art. 3); 

f) per coloro che abbiano partecipato alla guer- 
ra di liberazione nelle formazioni non regolari (de- 
creto legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

9) per gli alto-atesini e le persone residenti pri- 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cor. 
tina d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant’Or- 
sola e Luserna i quali durante la seconda guerra mon- 
diale hanno prestato servizio nelle forze armate te- 
desche o nelle formazioni armate da esse organizzate, 
quando abbiano conservato o riacquistato la cittadi- 
nanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

h) per coloro che appartengono ad altre catego- 
rie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti di- 
sposizioni ; 

i) per i profughi dai territori di confine (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. 885); 

I) per i profughi dall’Africa italiana (decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per i profughi dall’Eritrea. dall’Etipia e dal- 
la Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpatriati 
fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, n. 137, arti- 
coli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai terri- 
tori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata 
la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 1952, 
n. 137 articoli 1, 2 e 31); 

o) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, arti- 
coli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 

@) per i combattenti o assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare e per i promossi per merito di 
guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, arti. 
colo 17, regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

b) per i capi di famiglie numerose (legge 20 
marzo 1940, n. 238, art. 2, modificata da decreto legi- 
slativo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, art. 4), 
salvi i maggiori benefici che derivino da altre disposi- 
zioni di legge; 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati depor- 
tati od internati per motivi di persecuzione razziale 
(decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 
dicembre 1947, n. 1488, art. 5); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. 9), non- 
chè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libera- 
zione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 467, art. 1); 
decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, art. 2); 

») per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 giugno 1959, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, nu- 
mero 1180, articoli 6 e 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per servizio. militare 
o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 febbraio 
1953, n. 142, art. 18); 


li 


e) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente agli 
eventi verificatisi fino al 28 dicembre 1951 per la Libia 
(decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 19532) 
e fino al 81 marzo 1950 per la Somalia (decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatisi nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

g) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1933 (legge 9 agosto 
1954, n. 654, art. 5); 

h) per gli alto-atesini e persone residenti (prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d’Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Sant'Orsola e 
Luserna i quali, facendo parte delle forze armate te- 
desche o delle formazioni armate da esse organizzate, 
abbiano riportato, per cause del servizio di guerra 0 
attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto in- 
fermità, quando abbiano conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana e semprechè non abbiano parte- 
cipto ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie (legge 3 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9 e 10* categoria di pegsione, di cui alla tabel- 
la A annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 
maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contempla 
ti dalle voci da 4 a 10 della categoria 9° e da 3 a 6 
della categoria 10°, nonchè gli invalidi' per lesioni di 
Gui alla tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 
1923, n. 1491, ad eccezione di quelli contemplati nelle 
voci 4), 6), 7), 8), 9), 10) e 11) della tabella stessa; 

6) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti 
soggetti a vigilanza dello Stato' e comunque interessan 
ti la finanza statale, i quali siano stati soppressi ai 
sensi della legge 4 dicembre 1956, n 1404, a 45 anni, 
per la durata di cinque anni dal licenziamento ; 

7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite massi- 
mo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 settem- 
bre 1938 al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 20 gen- 
naio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, 
n. 178); 

8) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione- universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età è 
aumentato di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente. Per gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati per 
ragioni di carattere non disciplinare, tale limite è au- 
mentato di un periodo pari a metà del servizio pre- 
stato presso l’Università o Istituto di istruzione uni- 
versitaria (decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 7 maggio 1948, n. 1172, art. 17, ratificato, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, n. 465).. 

I benefici di cui ai numeri 1), 3a), 7) e 8), che pre- 
cedono, si cumulano tra loro, purchè complessivamen- 
te non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, 
art. 2); i benefici di cui al n. 2, salva il citato limite 
di quaranta anni, si cumulano con i benefici di cui ai. 


lnumeri 1), 7) e 8); 
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9) si ‘prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione erano già dipendenti di ruolo o dei ruoti 
aggiunti. La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale che sia. la. natura del rapporto di 
impiego; 

b) per i candidati che siano stati sottufficiali del- 
l'Esercito, della Marina e dell’ Aeronautica e che siano 
cessati dal servizio a domanda, o anche d’autorità, e 
non siano. stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili (decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4 e decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 1220, art. 4). 


Art. 2. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Servizio dell’Ispettorato del lavoro - Di- 
visione IV, entro il termine perentorio di giorni tren- 
ta dalla data di pubblicazione del presente decreto nel. 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la so- 
la domanda di ammissione, redatta su carta da bollo 
da L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. 
TI ritardo nella presentazione o nell’arrivo della do- 
manda al Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, quale ne sia la causa, anche se non imputabile 
candidato, imporia i'inammissibilità dell’aspirante | 
concorso. | 
Nella domand 
dichiarare: 

2) il cognome ed il nome; 

b) il Imogo è la data di nascita (i candidati che| 
bbiauo superato il limite massimo di età previsto dal| 
iesenie bando devranno indicare, ai tini dell’ammis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto 
alla elevazione del suddetto limite); 

c) il domicilio; 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando; | 

5) ii possesso della cittadinanza italiana (sono 
equparati ai cittadini gli italiani non appartenenti al. 
la Repubblica); 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettora- 
li, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; i minori di anni 21 dichia- 
reranno se siano o meno incorsi in alcuna delle cause. 
che a termine delle disposizioni vigenti impediscono 
il possesso dei diritti politici; 

y) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

3) il proprio espresso impegno» di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 

m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
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dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni: 

cazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 

domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici 

non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa; 
n) la lingua estera scelta. 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaic o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
della firma aiì sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente in luogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo dell’uf- 


ficio presso il quale prestano servizio. 


Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto. 


Art. 3. 
Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo decreto dal Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, e si effettueranno 
presso la sede di Roma, salva la facoltà di istituire al- 
tre sedi periferiche di esame, in relazione al numero 
degli aspiranti. 

Il diario delle prove scritte sarò comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni pri- 
ma di quello in eni essi debbono sosteneria. 


Art. 4. 
Prova di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una 
orale secondo il programma annesso al presente de- 
creto. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
ai candidati otto ore di tempo che cominciano a decor- 
rere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della Com- 
missione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 


‘firma di un membro della Commissione esaminatrice o 


del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 
que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
posti a loro disposizione dalla Commissione esamina- 
trice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano 
preventivamente autorizzate con deliberazione motiva- 
ta dalla Commissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
comma precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 
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Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia- 
no riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
orale viene data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga in essa la votazione di almeno sei 
decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati, con l'indicazione della votazione da 
ciasenno nportata. L'elenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della Commissione, è affisso nel me- 
desimo giorno nell'albo della Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con il 
voto riportato nella prova orale. 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione documenti relativi 


T candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio Ispettorato del la- 
voro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell’apposita comunicazione, i du- 
cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma prescritta, dal 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la seader 
za del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, fissato al precedente art. 2, 
purchè possano essere documentati entro il termine in- 
dicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei do- 
cumenti di cui al presente articolo, quale ne sia la cau- 
si, anche se non imputabile al candidato, importa la 
inapplicabilità al candidato stesso dei benefici conse- 
guenti all'eventuale possesso di titoli di precedenza o 
di preferenza nella graduatoria. 


Artt. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A. parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
lresidente della Repubbblica 10 gennaio 1957, n, 8. 

La graduatoria dci vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ. 
denza sociale, sotto condizione dell'accertamento dei 
requisiti per l’assunzione dell'impiego. L’Amministra- 
zione, accerta d’ufficio il requisito della buona condot- 
ta e le cause di risolnzione dei precedenti rapporti di 
pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 


a visita medica di controllo i vincitori del concorso 
per l’accertamento dell’idoneità fisica al servizio con. 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concors», delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e deg'i 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli affa- 
ri generali e del personale - Servizio centrale Ispetto- 
fato del lavoro - Divisione IV, entro il termine peren- 
torio di trenta giorni dalla data di ricevimento del 
relativo invito, i seguenti documenti: 

1) originale diploma del titolo di studio indicato 
all'art. 1 del bando, od ‘una copia autentica del diplo- 
ma originale, ovvero il documento rilasciato dalla com- 
petente autorità scolastica in sostituzione del diploma 
stesso. Non è valida la presentazione di certificati nou 
aventi valore sostitutivo del diploma originale. La co- 
pia autenticata dovrà essere prodotta in bollo da 
L. 200; 

2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi. dei be- 
nefici sull’elevazione del limite massimo di età di cui 
all’art. 1, produranno i documenti prescritti, salvo che 
essi non siano già stati presentati per ottenere i be- 
nefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai 
sensi del precedente art. 6; 

83) certificato di cittadinanza italiana di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
TL. 100, dal sindaco del Comune di origine o di residen- 
za, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di ori- 
gine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del ricevimento 
dell’invito di cui-al presente articolo, rilasciato in bol- 
lo da L. 100, dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza. Per i minori degli anni 21, il certificato, la 
‘cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà la 
dichiarazione che il candidato. non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, 
impediscono il possesso del diritti politici, 

I documenti di cui ai precedenti numeri 2) e 4) do- 
vranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana e 
(SE diritti politici, anche alla data di scadenza del ter. 
mine-utile per la presentazione della domanda di am- 
| missione, 
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5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
delia Repubblica. Il certificato deve essere di data 
non anteriore a tre mesi dà quella di ricevimento del- 
l’invito di cui al presente articolo; 

6) certificato, sn carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal- 
l'ufficiale sanitàrio del Comune, dal quale risulti che 
îl candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
da difetti o imperfezioni che possano impedire il servi- 
gio continuativo ed incondizionato. nell'impiego o che 
comunque anfluiscano sul pieno rendimento nel servizio. 
Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
gione fisica, il certificato ne deve fare menzione ed 
indicare se la imperfezione stessa menomi l'attitudine 
del candidato all'impiego al quale coucorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatto di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un eertificato rilasciato dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai: sensi, rispettiva- 
mente dell’art, 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 e 
dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 
l’invalido risultanti dall'esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogni ca- 
pacità lavorativa e, per la natura e il grado della sua 
invalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla 
sninte cd alla incolumità dei compagni di lavoro ed 
&lla sicurezza degli impianti. 

Il eertificato deve essere 
mesì da quella di 
sente articolo ; 

D I candidati di sesso maschile produranno. ai fini 
fiella certificazione della loro posizione ner rmguardi 


. . se . . e » È » è i] 
degli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 


appresso, tenendo presente che non è valida la pre- 
sentazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare: 

se ufficiali della Marina: Vestratto matri. 

se ufficiali 
stato di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina: 
estratto del foglio matricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la 
copia del foglio matricolare. 

I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono es- 
sere rmlasciati dalla competente autorità militare. An- 
che i candidati mformati dopo la presentazione alle 
armi sono tenuti a presentare uno dei suddetti docu- 
menti; 

B) per i candidati che siano dichiarati «abili 
arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che 
per qualsiasi” motivo non abbiano ancora prestato 0 
non debbano prestare servizio militare: 

1) ‘se assegnati in forza ai distretti militari 
(Esercito e. Aeronantica): copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 2090 rilasciato dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L. 100, 
rilasciato dalla capitaneria di porte competente; 


delle altre Armi: la copia dello 


lo 


C) per i candidati che siano stati dichiarati ri- 
formati o rivedibili del competente Consiglio di leva: 
1) se il giudizio è stato adettato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza {(can- 
didati assegnati alle liste di leva terrestre) certificato 
di esito di leva in bollo da L. 100, rilasciato dal sin» 
daco, contenente, inoltre, il visto di conferma del com- 
missario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima) certificato di esito di leva in bollo da 
L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comandante del porto; 

D) per i candidati che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del Consiglio di leva: certiticato 
di iscrizione nelle liste di leva in bollo .da L. 100, rila» 
sciato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato al» 
le liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, ri. 
lasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è sta» 
to assegnato alla lista di leva marittima. 

I candidati già in servizio nell’Amministrazione del. 
lo Stato quali appartenenti ai ruoli organici od ai ruo- 
ii aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, 
sempre nel termine di cui sopra, i seguenti documenti 
e sono esonerati dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta hol. 
lata da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell'invito di cui al pre. 
jrente artirolo, ‘con l'indica 
iute nell’uitimo quinquennio o nel minor periodo di 
i sarà rilasciata 
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La copia dei 
i dipendenui delie carriere dell'Ispettorato del lavoro; 
2) titolo di studio, come al n. 1) del primo 


F] 


i COMUINA:L 
3) certificato medico, come al n. 6) del primo 
comma. 1 

I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
jievay od iù cartiera couunuativa, e quelli in servizio Gi 
polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pubbli- 
|ca sicurezza, sono esonerati dal ‘presentare il certificato 
di cittadinanza italiana, il certificato medico ed il do- 
cumento militare di cui al n. 7) del primo comma. In 
sostituzione di essi produrranno un certificato in bollo 
da L. 100, rilasciato dal comandante del Corpo al qua- 
le appartengono, comprovante la loro qualità e la loro 
idoneità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente au- 
torità, possono produrre in carta libera i-documenti di 
cui all’art. 27 della tabella B allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gingno 1933, n. 402, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera dal 
sindaco o dell'autorità di pubblica sicurezza compra. 
vante l'iscrizione del beneficiario nell'elenco dei po- 
veri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i do- 
cumenti prodotti in esenzione dell'imposta di bello. 

1 ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente ar-. 
ticolo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa. anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato. stesso dal- 
la graduatoria di cui al precedente art. 7. 
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Non è in nessun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso al- 
tre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura. 


Art. 9. 


Titoli che danno diritto a particoluri benefici: prece- 
denza 0 preferenza nelle nomine ed elevazione dei 
limiti massimi di ctà. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare e per merito di guerra, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei persegiutati politici e razziali, dei co- 
uiugati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei 
dipendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottuf- 
ticiali delle forze armate cessati dal servizio a do- 
manda o d'autorità e non reimpiegati come civili, gli 
interessati dovranno produrre, ner termini e per gli 
effetti di cul al precederite art. 6, 1 seguenti ducu- 
menti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
utficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

b) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell'ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di avere appartenuto all'ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere mlasciati mm 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell'ex mi- 
lizia fiumana; 

0) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 
al 5 maggio 1935, presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l'applicazione Gel regio decreto-legge 
2 giugno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del Gio: nate militare ufficiale 1937 in carta bollata 
da L. 100 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-13, della 
gnerra di liberazione, della loita di liberazione (parti- 
giani combattenti), i-militari e militarizzati che dopo 
il 1£ settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
1 prigiomeri delle Nazioni Unite, i prigionieri coope- 
ratori al seguito delle forze armate. alleate operanti, 
i prigionieri in Germania, o in Giappone, ì militari e 
nulitarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio mine, ece.; di cui al decreto legislativo 4-mar- 
zo 1948, n. 137, ratificato. con modificazioni, dalla 
Jegge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della guer- 
ra di liberazione delle formazioni non regolari di cui 
ai decreto-legge 19 marzo 1948; n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953, dello Stato 
Taggiore dell’ Esercito o quella di cui alla circolare nu- 
mero 202860/0d. 6 dell'8 luglio 1948 dello Stato Mag 
giore dell'Aeronautica, ovvero quella in cui alla eirco- 
lare n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggio 
re della Mavina; 

c) i reduci dalla depertazione o dall’internamen- 
to presenteranno apposita attestazione in carta bol 
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lata da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia 
nel cui territorio l'interessato ha la sua residenza, ai 
sensi dell’art. 9 del deeto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27 

f) i matilati ed invalidi della guerra 1915-18, ov- 
vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenzza della guerra 1940-45 
o della guerra di liberazione o della lotta di liberazio- 
ne o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in oc- 
casione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, 
o in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventì finì 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia è 
nei. territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 
23 marzo 1952, n 207, i mutilati e gli invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra, nonchè i mu- 
tilati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle 
forze armate tedesche o delle formazioni armate da 
esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
dovranno produrre il decreto di concessione della rela- 
tiva pensione ovvero mu certificato mod. 69 rilasciato 
dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, oppure una dichiarazione d’invalidità 
rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell'Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla 
sede centrale dell'Opera stessa in cui siano indicati 
i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido; 

9) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
iridichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell'invalidità. da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall Amministrazione 
centrale al servizio della quale l’aspirante ba contratto 


l'invalidità, o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi 


del decreto Ministeriale 25 marzo 194$; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 0 
per i fatti d'arme verificatisi dal 10 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza delle ferite e lesioni riportate in oc- 
casione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di 
confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a 
detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o 
per i fatti di Trieste dcl "4, 5 e 6 novembre 1953, gli 
orfani dei caduti che appartennero alle forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani 
dei perseguiti politici antifascisti e razziali, di cui 
all’art. 2, terzo comina, della legge 10 marzo 1955, nu- 
mero 96. ‘gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonchè i figli dei caduti dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di suerra dovranno presentare un 
certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 
competente comitato piovinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione e l'assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto. Gli orfani per servizio pro- 
durranno un certificato rilasciato ai sensi e per gli 
effetti dell'art. S, ultimo comma, della legge 24 feb- 
braio 1959, n. 142; 
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del 21 agosto 1961 


fe cvettnie resi 


1) 1 figli dei mutilati ed invalidi di cui alla pre- 
cedente lettera f) dovranno documentare la loro quali- 
fica presentando «un certificato su carta da bollo da 
L. 100 del sindaco del Comune di residenza attestante 
la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la 
madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno doeumentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal siîn- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre 
o la madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le so- 
relle (vedove o nubili), dei caduti indicati nella prece- 
dente lettera 4) nonchè le madri, le mogli e le sorelle 
vedove o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in 
seguito ad eventi di guerra, dovranno esibire un certi- 
ficato su carta bollata da nà 100 rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza; 

n) i profughi dai territori di confine che si tro- 
vano nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. 885, dovranno esibire l’attestazione pre- 
vista dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gae 2ctta Uffi- 
ciale n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bol- 
lata da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risie- 
dono e se non abbiano la residenza nel territorio dello 
Stato, dal Prefetto Ai Roma; 


chi dniin Libia, 
2? 

; que Hi dai i, inj 

ii pace, è cessata la sovranità dello 


i vi 
zone del 


viugni dai territori esteri nonchè 
territorio nazionale colpite dalla 


da 
ra che si trovano nelle condizioni previste dalla 


® 0 


hei 


NnPrayvantara 
PE eselllaro 


mna 


187, dovranno uni 


SASAAA O 


gge 4 marzo 1902, 
attestazione del prefetto 
la residenza, in AA boliata: da i: 100, in conformità, 
al modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117; 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 


prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 


Stata 2 asttembra 19047 Qu dal 
MEF Sly ui 


ia 


n. 


nrovvigorio dalla 


decreto legislativo 26 luglio 1958, n. 10L. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla ‘Somalia potranno anche presentare un certifi- 
cato a suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero |] 
dell’Africa. italiana; 

p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni al- 
tra attestazione speciale di merito di gnerra, dovranno 
produrre l’originale 0 copia antentica del relativo bre- 
vetto e del documento di concessione; 

:9) coloro che abbiano riportato per comporta- 
mento contrario al regime fascista sanzioni penali pre- 
senteranno una copia della relativa sentenza e coloro 
che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
motivo ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecnzione razziale dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cni 
territorio hanno la loro residenza; 

) i candidati già colpiti dalle abrogate |] 
Pazziali presenteranno un certificato in carta legale 
la competente autorità israelitica ; 


STA. mra n ” 
VELA SA Lu Choi 


ai 
tri 


eggi 
del 


prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far ri- 
sultare dallo stato di famiglia di cui alla precedente 
lettera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data 
di ricevimento della comunicazione di cui al primo 
comma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è 
costituita da almeno sette figli viventi computande 
tra essi anche i figli cadati in guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di 
ruolo, dei ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli 
speciali transitori dovranno produrre copia dello state 
di servizio su carta bollata da L. 200, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6. Detto documento non dev'essere ripresentato 
per gli effetti del precedente art. 8; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato een 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra 
zione previsti dall’art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
durre un certificato in carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dall’ Amministrazione conipetente, contenente Ia 
votazione riportata ; 

1) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
strani idr ri, 
sù dai 


8) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 


motivi noi Gisciplizari e culi ARRIGIATEL 


An 


È SeFVIZIÌIO Der motivi “sarnt ftore non “dic sa do- 
vranno presentare nn | certificato del rettore deil'Uni: 
versità o del capo dell rt di istruzione universi. 

i taria attestante la qualifica rivestita c, rispettiva. 


ai 


imente, ii periodo di appartenenza nei ruoli per gli 


“ |assistenti ordinari o i' periodo di servizio prestate 


presso PUniversità od Istituto di istruzione unirersi- 
taria per gli assistenti straordinari. Per tutti colore 
che siano cessati dal servizio ll cer tificato indicherà i 
motivi della cessazione. 

x) i concorrenti che siano dipendenti non di 
ruolo dovranno inoltre produrre un certificato, di data 
mn anteriore a tre mesi dalla data di ricevimente della 


comunicazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dall’ Am- 
ininistrazione dalla quale dipendono da cni risnitino 
la data di inizio, la durata e la natura del servizio pre- 
stato, nonchè gii estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma con le qualifiche riportate 
nell’ultimo triennio. Detto documento non dev'essere 
ripresentato per gli effetti del precedente art. 8; 

y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina 6 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 
servizio a domanda o anche torità e non siano stati 
contemporanea mente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta hellata da 
L. 100, dell’autorità militare. 


1947, n. 1220, abbiano cessato dal 


d’au 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati în prova 
Va 


- 


- {ispettori di classe nel ruolo della carriera del perso- 
male direttivo dell'Ispettorato del lavoro. 
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L’Amministrazione ha facoltà di conferire agli ido- 
nei oltre i vincitori i posti che risultino disponibili alla 
data di approvazione della graduatoria, secondo l’or- 
dine della graduatoria stessa e nel limite di un decimo 
dei posti messi a concorso. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in pro- 
va, se non assumono servizio senza giustificato motivo, 
entro il termine stabilito, presso Pufficio dell’Ispetto- 
rato del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono 
dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso resti- 
no scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori 
l’Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l'ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rozabile di un ulteriure periodo di mesi sei nel caso 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministra- 
zione. Nei riguardi dei vincitori che non ottengano nn 
giudizio favorevole al termine dell'ulteriore periodo di 
prova, verra disposta la risoluzione del rapporto di 
inipiego, con la liquidazione di una mdennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

1 vincitori del concorso che avranno compiuto con 
un buon esito il periodo di prova conseguiranno la no- 
Mina im ruolo e saranno collocati nella qualifica indi- 
cata al primo comma dell’a:rticolo precedente. Per cs- 


si, 11 servizio di prova è computato come servizio di 
ruolo a tutti gli effetti. 


Art. 12. 
Commissione d'esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e sarà composta: 

a) di un presidente scelto tra i magistrati ammi. 
nistrativi o ordinari con qualifica non inferiore a con- 
sigliere di Stato o corrispondente; 

db) di dune docenti universitari delle materie com- 
prese tra quelle su cni vertono le prove di esame; 

c) di due impiegati dei ruoli della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
con qualifica non inferiore a direttore di divisione 6 
equiparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
Impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con quali. 
fica non inferiore a consigliere di 2° classe o equipa- 
rata. 

Alla Commissione saranno aggiunti uno o più pro- 
fessori insegnanti le lingue estere di cui al programma 
di esame. 


Tlì presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 
Roma, addì 5 maggio 19601 
Il Ministro: SuLLo 


Registrato alla Corte del conti, addi 3 luglio 1961 
Registro n. 6 Lavoro e prev. soc., fogiio n. 175. — BARONE 
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ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a quindici posti di ispettore di seconda classe 
nel ruolo della carriera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, 
riservato ai laureati in economia e cominercio o in scienze 
coloniali. 


PRoVE SCRITTE 


a) diritto del lavoro; 
b) legislazione sociale; 
c) ragioneria e computisteria. 


PROVA ORALE 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sull'economia politica, sul diritto commerciale, 
sul diritto amministrativo, sulla merceologia, sulla statistica 
ineiodologica, su elementi di airitto penale (la legge penale: 
Codice e leggi complementari; la legge penale nel tempo e nello 
spazio; il reato in generale; delitti e contravvenzioni; dolo e 
colpa, le pene: nozione di pena, pene principali ed accessorie; 
i delitti contro la pubblica Amministrazione), su elementi di 
procedura penale (nozione dei processo penale; azione penale; 
escreizio dell’azione; quereia; polizia giudiziaria; sentenze e 
ordinanze), su elementi di contabilità di Stato, nonchè sulla 
lingua francese o ing!ese 0 tedesca a scelta del candidato. 

N.B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indica- 
zioni sui programmi, nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione. 


Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO 2 


Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale deyli afjeri 
generali e del personale - Servizio cen- 
trale Ispettorato del luvoro - Divisione IV 
- via Flavia, 6 - ROMA 


Il sottoscriito (cognome e nome in SERA lia «a i 
DAN sai nato a î (prov. di 
.) il giorno .-. . . .. +. . domiciliato în. 
(prov. di x 20. +.) via 


., chiede di ‘essere ammesso a partecipare al con- 
corso per esami a quindici posii di ispettore dj 22 classe nel 
ruolo della carriera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, riser- 
vato a ianreati in economia e eomunercio o in scienze coloniali. 

Fa presente (solo per coloro che, avendo superaro il 32° anno 
di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto alla 
elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento del 
limite di età in quanto . . . + (indicare 
con esattezza il titolo che dà diritto all' aumento del suddetto 
Hmite), 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il SI: di 
laurea in economia e commercio in data, . RIE 
presso l’Università di .- . (o in ‘scienze 
coloniali presso l'Istituto universitario ‘orientale in data . . . 

. .) di essere cittadino italiano, di essere iscritto 
nelle “liste” elettorali del Comune di . a . (i candi. 
dati non iscritti nelle liste elettorali indicheranfio i motivi dei 
la non iscrizione o della eaneellazione: i candidati minori di 
anni 21 dichiareranno sa siano o meno incorsi in alcuna delle 
cause che a termini delle disposizioni vigenti impediscono il 
possesso dei diritti politici) e di non aver riportato condanne 
penali (indicare in caso contrario le condanne penali riportate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . 

. +. (secondo f casi, di aver prestato servizio militare 
di leva; di essene attualmente in servizio militare presso . 
; di non aver prestata servizio militare 
perchè non ancora sOLtOpasto al giudizio del Consiglio di leva, 
oppure perchè, pur dich!arato « abile arruolato », gode di con. 
gedo, 0 di rinvio in qualità di... 0.0... +0. OVVEro 
perehà riformato o rivedibile). 

M sottoscritto, dichiara di aver già DISEIS servizio WE 8 
impiegato dello Stato presso . . z i ; La 
in qualità di. . . . È sto dal . A al. MEO 
e che detto servizio è cessato a motivo di... . 0... 
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(indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che 11 candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è 
mecessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Per la prova orale di lingua straniera, sceglie la lingua 
P ‘ov 6 + + + + (francese o inglese o tedesca). 

Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell'Ispettorato del 
levoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: . , + 


Firma (1) 0.0.6 88 a 


(1) La- firma dovrà essere autenticata da un notafo o dal 
sesretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Non 
€ valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco. Sia 
ia firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggeite alle norma sulla legalizzazione delie firme ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, in luogo 
dell'autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso fl quale 
prestano servizio. 


Visto, il Ministro: SULLO 
(4528) 


Concerso per esami a dieci posti di consigliere di 3* classe 
nei ruelo del personale della carriera direttiva dell’Ispet: 


torato del lavoro, riservato a laureati in giurisprudenza | gi un 


o in scienze politiche, 


IL MINISTRO 


PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica: 
15 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenz 
socie; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica | 


29 novembre 1956, n. 1563, sul’adeguamento degli or- 
gauici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato 
i resto unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati dello Stato; 
Visto il decreto Presidente della Repubblica 
inaggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


del 


“ 
2) 


Decreta: 


Art. L. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


1° indetto un concorso per esami a dicci posti di 
cousigliere di terza classe nel ruolo del personale del- 
la carriera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, di cui 
al quadro 18 annesso al testo unico approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1937, 
n. 3, al quale possono partecipare i cittadini italiani 
di età non inferiore agli anni 18 e non superiorè agli 
anm 82, salve le elevazioni del limite massimo d’età 
previste dal settimo comma del presente articolo, che 
sino in possesso del requisito della buona condotta 
e dell’idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell’impiego, e siano muniti di diploma 
Gi laurea in giurisprudenza o in scienze politiche. 

Non saranno ritenuti validi altri titoli di studio, 
aucorchè superiori od equipollenti. 


Ai fini dell'ammissione al concorso, sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Al concorso possono partecipare anche gli impiegati 
delle carriere di concetto che non siano in possesso del 
prescritto titolo di studio, purchè rivestano qualific 
non inferiore a quella di segretario aggiunto ed abbiano 


*|il diploma di istituto di istruzione secondaria di se- 


condo grado. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro cla 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della 
lettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubbblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

I requisiti necessari per l’ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
inissione, fissato all'articolo seguente. 

Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al comma 
primo, è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e 
anno in più per ogni figlio vivente (regio deereto- 
legge 21 agosto 1937, n. 1542, art. 25, convertito, con 
modificazioni, nella legge 2 gennaio 1030, n. 
2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei re- 
| parti mobilitati delle l'orze armate dello Stato alle 
: operazioni ì svoltesi nell’Africa orientale dal 


militari 
13 otfobbre 1935 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 


791» 
+6) 3 

3) per coloro che abbiano partecipato nei re- 
parti delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della 
guerra 1940-48 e della guerra di liberazione (regio de- 
creto-legge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dal. 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93). 

I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio 
militare, anche se sia successivamente intervenuta 
amnistia, indulto o commutazione di pena ed a coloro 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 11 
del decreto legislativo 4 marzo 194$, n. 187, tenuto 
conto del disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio 
1952, n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 settem- 
bre 1943 (decreto legislativo luogotenenzialo 4 agosto 
1945, n. 467, art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 187, art. 7); 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, 
al lavori di bonifica dei campi minati o al rastrella- 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in con- 
dizioni particolarmente rischiose (decreto legislativo 
luogotenenziale 12 aprile 19416, n. 320, art. 10, inte- 
grato dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 1° novembre 1947, n. 1768; decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n. 1815, 
art. 2; decreto del Presidente della Repnbblica 20 feb- 
braio 1948, n. 116, art. 1; decreto del Presidente della 


1: 
= 


È ur 
2 giugno 1936, n. 11 


| Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 
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e) per 11 personale della Marina addetto al- 
meno per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione o distruzione delle mine marie o di altri 
ordigni esplosivi in mare (regio decreto legislativo 
24 maggio 1946, n. 615, art. 3); 

f) per coloro che abbiano partecipato alla 
guerra di liberazione nelle formazioni non regolari (de- 
ereto legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

9) per gli alto-atesini e le persone residenti 
prima del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cor- 
tina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di San’Or- 
sola e Luserna i quali durante la seconda guerra mon- 
diale Danno prestato servizio nelle forze armate te- 
desche o nelle formazioni armate da esse organizzate, 
quando abbiano conservato o riaequistato la cittadi- 
nanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

h) per coloro che appartengano ad altre cate- 
gorie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 
disposizioni; 

1) per i profughi dai territori di confine (de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 set- 
tembre 1947, n. S85); 

1) per i profughi dall'Africa italiana (decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 
ritori sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces- 
sana la sovranità. dello Stato italiano (legge 4 marzo 
1952, n. 137, articoli 1, 2 e 81); 

o) per i profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 

a) per î combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valore militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17, regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

bd) per 1 capi di famiglie numerose (legge 
20 marzo 1940, n. 282, art. 2, modificata dal decreto 
legislativo lInogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, arti. 
colo 4) salvi i maggiori benefici che derivino da altre 
disposizioni di legge; 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
od mternati per motivi di persecuzione razziale (de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 di- 
cembre 1947, n. 148$, art. 5); 

d) a quarantacinque anni per i mutilati e gli 
invalidi di guerra (legge 2 giugno 1950, n. 375, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 467, arti- 
colo 1; decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, arti- 
colo 2); 

Db) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 gingno 1M0. n. 275, articoli 2 e 9): 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’Il gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, 
n. 11$0, articoli 6 e 7); 
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d) per i mutilati ed invalidi per servizio mili- 
tare e civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 [eb- 
braio 1953, n. 142, art. 18); 

e) per i mutilati ed invalidi in seguito ad 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colo- 
nie italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitata. 
mente agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 
per la Libia (decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1952) e fino al 3L marzo 1950 per la Somalia 
(decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952): 

)) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azio- 
ni singole o collettive aventi fini politici verificatesi 
nelle Provincie di confine con la Jugoslavia e nei terri. 
tori soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

g) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 ago- 
sto 1954, n. 654, art. 5); 

h) per gli alto-atesini e persone residenti pri- 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cor- 
tina d'Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Sant’Or- 
sola e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate, 
abbiano riportato, per cause del servizio di guerra 0 
attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto in- 
fermità, quando abbiano conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana e semprechè non abbiano parte- 
cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie (legge 3 aprile 1958, n. 467); 

Non sono anmnessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9* e 10° categoria di pensione, di cui alla ta- 
bella A annessa al decreto legislativo luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contem- 
plati dalle voci da 4 a 10 della categoria 9° e da 
3 a 6 della categoria 10°, nonchè gli invalidi per lesioni 
di cui alla tabella B annessa al regio decreto 12 lu- 


| glio 1923, n. 1491, ad eccezione di quelli eontemplati 


nelle voci 4), 6), 7), 8), 9), 10) e 11) della tabella 
stessa. 

6) per il personale licenziato dagli enti di di. 
ritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costi- 
tuiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque in- 
teressanti la finanza statale, i quali siano stati sop- 
pressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, a 
45 anni, per la durata di cinque anni dal licenziamento; 

7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi 
razziali non viene computato, agli effetti del limite 
massimo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 
tembre 1938, al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 20 
gennaio 1944, n. 26, convertito nella legge 5 maggio 
1949, n. 178); 

8) per gli assistenti ordinari di Università o fi 
Istituti di istruzione unversitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari il limite massimo di età è 
aumentato di un periode pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente. Per gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati per 
ragioni di carattere non disciplinare, tale limite è anu- 
mentato di un periodo pari a metà del servizio prestato 
presso l’Università o Istituto di istruzione universita- 
ria (decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
7 maggio 1948, n. 1172, art. 17, ratificato, con modifi- 
cazioni, dalla legge 24 giugno i959, n. 465). 

I benefici di cui ai numeri 1), 34), 7) e 8), che pre- 
cedono, si cumulano tra loro purchè complessivamente 


20 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 206 del 21 arosto 1961 


non vengano superati i quaranta anni di età (decreto m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmes- 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,{se le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
art. 2); i benefici di cui al n. 2, salvo il citato limite corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
di quaranta annì, si cumulano con i benefici di cui ai]sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
numeri 1), 7) e 8); dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da par- 
9) si prescinde dal limite massimo di età: te dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comu- 
a) per i candidati che alla data di scadenza | nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
del termine utile per la presentazione delle domande di|domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegra- 
amnussione erano già dipendenti di ruolo o dei ruoli|fici non imputabili a colpa dell’Amministrazione 
aggiunti. La disposizione non si applica ai dipendenti |Stess®; . 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di ., ®) la lingua estera scelta. 
Impiego ; La firma posta in calce alla. domanda dall’aspirante 
b) per i candidati che siano stati sottufficiali | dovrà essere antenticata da un notaio o dal segretario 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e che|comunale del luogo di residenza dell’aspirante, Tanto 
siano cessati dal servizio a domanda o anche d’auto-|la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
rità, e non siano stati contemporaneamente reimpiegati | nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
come civili (decreto legislativo del Capo provvisorio della firma, ai sensi del decreto del Presidente della 
dello Stato 13 maggio 1947, n. 300, art. 4 e decreto le-| Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem-| Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in Inogo 


bre 1947, n. 1220, art. 4). della predetta autenticazione, il visto del capo dello 
ufficio presso il quale prestano servizio. 
Art. 2. Per la compilazione della domanda i candidati pes- 


; el sono attenersi allo schema allegato al ‘eto. 
Domanda di ammissione SERE FRE SERA presente decreto 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno Art. 3. 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Servizio dell’Ispettorato del lavoro - Di-| Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
visone IV. entro 11 fermine perentorio di giorni gnino stabilili con successivo decreto del Ministro per 
dalla dala di pubblicazione del presento decreto nella L il lavoro e la previdenza sociale e si efl'ettueranno pres- 
sede di Tioma, stha la facolià di istituire altre 
i d 


(iazzetta. Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola 
i esame, in relazione al numero degli 


Diario prove di esame e comunicazioni 


BAU Peso epr: IRFLICCU 

domanda di ammissione, redatta su carta da bollo da 
L. 200, firmata dagli aspiranti di propmo pugno, Tl iena, 
tirardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda TI diario delle prove sceri!te sarà comunicato ai can- 
ni Mimstero del lavoro e della previdenza sociale, qna- i didati almeno quindici giorni prima dell’inizio d 
le ne sia la cansa, anche se non imputabile al candi.le sarà pubblicata, nello stesso termine, nella Ga. 
dlulo, importa l’inammissibilità dellaspirante al con- | Ufficiale della Repubblica. 
COTSO. L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono i dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
dichiarare : prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

a) il cognome ed il nome; 

0) il luogo e la data di nascita (i candidati che! Art d, 
abbiano superata il limite massimo di età previsto dall Prove di esume 
presente bando dovranno indicare, ai fini dell’amunis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che danno dirittoj Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una 


alla elevazione del suddetto limite); orale secondo il programma annesso al presente de- 
c) il dòmicilio : creto. 
d) il possesso del titolo di studio richiesto dal Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
bando; ai candidati otto ore di tempo che cominciano a decor- 
c) il possesso della cittadinanza italiana (sono|rere non appena dettato il tema da svolgere. 
equparati ai cittadini gli italiani non appartenenti al-| Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
la Repubblica); presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 


f) il Comune dove sono iscritti nelle liste elet- |in ogni caso consegnare le minute. 
torali, ovvero 1 motivi della non iscrizione o dellal Durante le provo scritte non è permesso ai concor. 
cancellazione dalle liste medesime; i minori di anni 21 (renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle [ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che. con 


cause che a termine delle disposizioni vigenti impedi-|gli incaricati della vigilanza'o con i membri della Com- 


scono 11 possesso dei diritti politici; missione esaminatrice. 
9) le eventuali condanne penali riportate; I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a po- 
h) la loro posizione nei riguardi degli obblighiina di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e 
militari; la firma di un membro della Commissione esaminatrice 


1) i servizi prestati come impiegati presso pub-|0 del Comitato di vigilanza. 
Blicho AfatoinfStoszioni e le cause di misoluzione dij I candidati non possono portare carta da scrivere, 
precedenti rapporti di pubblico impiego; appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun» 


1) il proprio espresso impegno di raggiungere, |que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
in caso di nomina, qualsiasi destinazione; posti a loro disposizione dalla Commissione esamina» 
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trice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano 
preventivamente autorizzate con deliberazione moti- 
vata dalla Commissione stessa. 

Tl concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
‘dal concorso. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia- 
no riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
orsie viene data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non vttenga in essa la votazione di almeno sei 
decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma V’elenco dei candi- 
dati esammati, con l’indicazione della votazione da 
ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della Commissione, è affisso nel 
medesimo giorno nell'albo della Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita’ dalla somma 
della media dei voti rmportati nelle prove scritte con 
il voto riportato nella prova orale. 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 


generali e del personale - Servizio centrale Ispettorato’ 


del lavoro - Divisione IV, entro il termine perentorio 
di giorni trenta dalla data di ricevimento dell’appo- 
gita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
degli eventuali titoli di precedenza o di preferenza 
nella nomina previsti dalle vigenti disposizioni, re- 
datti nella forma prescritta dal successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 2, purchè possano essere documentati entro 1l 
termine indicato al comma precedente. 

Il mtardo nella presentazione o nell’arrivo dei do- 
cumenti di cu al presente ‘articolo, quale ne sia la 
cansa, anche se non imputabile al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all'eventuale possesso di titoli di precedenza 
o di preferènza nella graduatoria. 


Art. T. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A parità di merito sì applicheranno Ile disposizioni 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Precedente della Itepubblica 10 gennaio 1957, n. 4, 
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La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione dell’impiego. L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona con- 
dotta e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti 
di publico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso per 
l’accertamento dell’idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bolletiino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avvi- 
so nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente. collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale - Servizio ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti : 

1) originale diploma del titolo di studio indicato 
all'art. 1 del bando, od una copia autentica del diplo- 
ma originale, ovvero il documento rilasciato dalla com- 
petente autorità scolastica in sostituzione del diplo- 
ma stesso. Non è valida la presentazione di certificati 
non aventi valore sostitutivo del diploma originale. La 
copia autenticata dovrà essere prodotta in bollo da 
L. 200; 

2) estratto dell’atto di nascita, în bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto ‘un certificato dell’autorità consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei bene- 
fici sull’elerazione del limite massimo di ctà di cui 
all’art. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
che essi non siano stati già presentati per ottenere i 
benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai 
sensi del precedente art. 6; 


3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza, o dall’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore & tre mesi da quella del ricevi. 
mento dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato 
in bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origina 
o di residenza. Per i minori degli anni 21, il certifi- 
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per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato @ 
non debbano prestare servizio militare: 
1) se assegnati in forza ai distretti militari 


cato, la cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, con- 
terrà la dichiarazione che il candidato non è incorso 
in alcuna delle cause che, a termini delle disposizioni 
vigenti impediscono il possesso dei diritti politici. (Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio 
1 documenti di cui ai precedenti numeri 8) e 4) do-|matricolare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal 
wranno attestare altresì che gli interessati godevano |distretto militare competente; 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 2) se assegnati in forza alle capitanerie di por- 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del|to: certificato di esito di leva in bollo da L. 100, ri- 
termine utile per la presentazione della domanda di{lasciato dalla capitaneria di porto competente; 
ammissione; 0) per i candidati che siano stati dichiarati ri- 
5) certificato generale del casellario giudiziale in|formati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
bolio da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
della Repubblica. Il certificato leva essere di data non |di leva presso il Comune di origine o di residenza 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in-|(candidati assegnati alle liste di leva. terrestre), certi. 
vito di cui al presente articolo; ficato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal 
I 
{et 


6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato sindaco, contenente, inoltre, il visto di conferma del 

da un médico militare o dal medico provinciale o dal-|C©mmissario di leva; 
Pufficinle sanitario del Comune, dal quale risulti che 2) se il giudizio è stato adottato presso una 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente |capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
da difetti o imperfezioni che possano impedire il ser- leva marittima), certificato di esito di leva in bollo da 
vizio continuativo ed incondizionato nell'impiego o che | L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comunque influiscano sul pieno rendimento nel servi-|Ccomandante del porto; 
zio. Qualora il candidato sia affetto da qualche imper- D) per i candidati che non siano stati ancora 
fezione fisica, il certificato ne deve fare menzione ed {sottoposti a giudizio del Consiglio di }eva: certificato 
indicare se la imperfezione stessa menomi l’attitudine|di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, rila- 
del candidato all'impiego al quale concorre. sciato dal sindaco, se il candidato è stafo assefnalo 

1 candidati invalidi di guerra o invalidi civili perjalle liste di leva terrestri, ovvero analozo certificato, 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser-!rilasciato dalla capitaneria di porte, se Pspirante è 
vizio, dovranno predurre un eertificato rilasciato dal. |stato assegnato alla lista di leva marittima. 

VPutriciale sanitario del Comune di residenza del can. vizio nell ] 


T candidati ; ministrazione del. 
didato, il quale deve contenere, gi sensi, rispettiva ilo Siaio quali appartenenti ni ruoli organici od ai 
: 


menta, dell'art. 3 della legge 5 giuzno 1550, n, Sid e sori aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, 
dell’art. 3 della a 24 febbraio 1953, n. 142, oltre adisempre nel termine di eni sopra, i seguenti documenti 
una esalla descrizione delle condizioni attuali dell’in-|e sono esonerati dalla presentazione degli altri: 

ET sonltiunii dallo Rs LI a s.}it, 

valido risultanti dall'esame obiettivo, anche la LR 1) copia dello stato matricolare su carta bollata 
razione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità ga 1, 299, Fini in daia non anteriore a tre mesì 
lavorativa e, per la natura e il grado della sua inva-|da quella di ricevimento dell'invito di cui al presente 
lidità © mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa- |articolo, con l'indicazione delle qualifie 


i si si ifiehe ottenute nel- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla | |ultimo quinquennio o nel minor periodo di servizio 
sicurezza degli impianti. 


î prestato. La copia sarà rilasciata dall'ufficio del per- 
n certificato deve essere di data non anteriore a tre {sonale dell'Amministrazione dalla quale il candidato 


3 a . ’ 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al pre-|gipende Per gli impiegati dei ruoli agziunti lu stato 


sente articolo; matricolare conterrà l'indicazione del decreto d’inqua- 
7) 1 candidati di sesso maschile produrranno, aijdramento. La copia dello stato matricolare non è ri. 

fini della certificazione della loro posizione nei riguar-|chiesta per ì dipendenti delle carriere dell’Ispettorato 

di degli obblighi militari, uno dei documenti indicati |del lavoro; 

In appresso, tenendo presente che non. è valida la pre- 2) titolo di studio, come al n. 1) del primo com- 

sentazione in luogo di essi, del foglio di congedo: ma; 


A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 3) certificato medico, come al n. €) del primo 
vizio militare: comma. 
se ufficiali della Marina: l’estratto matrito-! I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pub- 
blica sienrezza, sono esonerati dal presentare il certi. 
ficato di cittadinanza italiana, il certificato medico ed 
il documento militare di cni al n. 7) del primo comma. 
In sostituzione di essi produrranno nn certificato in 
bollo da L- 100, rilasciato dal comandante del Corpo 
I suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono|al qnale appartengono, comprovante la loro qualità e 
essere rilasciati dalla competente autorità militare. |in loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
Anche i candidati riformati dopo la loro presenta- aspirano. 
zione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud-| I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
detti documenti; autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
B) per i candidati che siano dichiarati « abili{di cui all'art. 27 della tahella B allegata al derreto 
arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma cheldel Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 


à in servizio nell'AA 


lare; 

se ufficiali delle altre Armi: la copia dello 
stato di servizio; 

se sottufficiali e militari della Marina: Pe- 
stratto del foglio inatricolare; 

se sottufficiali e militari delle altre Armi: la 
copia del foglio matricolare. 
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purchè venga prodotto 11 certificato in carta libera 
del sindaco o dell’autorità di pubblica sicurezza com- 
provante l'iscrizione del beneficiario dell'elenco dei po- 
veri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dal- 
la graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qual- 
siasi natura. 


Art. 9. 


Titoli che danno diritto a particolari benefici: prece- 
denza o preferenza nelle nomine ed elevazione dei 
limiti massima di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare e per merito di guerra, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati o vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipen- 
denti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali 
delle forze armate cessati dal servizio a domanda o, 
d’nutorità e non reimpiegati come civili, gli interessati 
dovranno produrre, nei termini e per gli effetti di cui 
al precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 pre- 
senterauno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

v) gli ex legionari fiumani dovranno produrre 
i! foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di 
Yiume e la dichiarazione di avere appartenuto all’ex 
mulizia fiumana. Tali documenti debbono essere riia- 
sciati in carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio 
dell’ex milizia fiumana ; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
nulitari svoltesì in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno Ja dichiarazione da 
rilasciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172 ai sensi della circolare n. 427 
del Giornale militare ufficiale 1937, in. carta bollata 
da L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giam combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
1: 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, } 
prigionieri im Germania o in Giappone, i militari e 
mulitarizzati addetti alla bonifica di campi minati, 
dragaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dal- 
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produrre, a seconda dell’ Arma o Corpo di appartenen- 
za, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 di 
cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato 
Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d.6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27200/Om. del 8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov- 
vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1933 
in Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940- 


| 19483 o della guerra di liberazione o della lotta di libe- 


razione o in conseguenza di ferite e lesioni riportate 


in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 


1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli inva- 
lidi in occasioni di azioni singole o collettive aventi 
fini politici nelle Provincie di confine con la Jugosla- 
via o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e Î 
mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè 
i mutilati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte 
alle forze armate tedesche o delle formazioni armate 
da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, dovranno produrre il decreto di concessione 
della relativa pensione ovvero un certificato mod. 69 
rilasciato dal Ministero del tesoro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra e 
vidimata dalla sede centrale dell’Opera stessa in cul 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta la qualifica di invalido; 

g) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell'invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione 
centrale al servizio della quale l’aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 


.del decreto Ministeriale 29 marzo 1948; 


h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 0 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di libera- 
zione o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate 
in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 
1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico 
nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia e nei territori sog- 
getti a detto Stato di cuni alla legge 23 marzo 1952, 
n. 207, o per Î fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle forze 
armate della sedicente repubblica sociale italiana, gli 
orfani dei perseguitati politici antifascisti è razziali, 


guerra di liberazione delle formazioni non regolari difdi cui all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno[1955, n. 96, gli orfani dci caduti civili per fatti di 
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nero alle forze armate tedesche di cui alla legge 3 apri- |che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
le 1958, n. 467, nonchè 1 figli dei caduti dichiarati |motivo ovvero siano stati deportati od internati per 
irreperibili in segmwto ad aventi di guerra dovranno |motivi di persecuzione razziale dimostreranno tali loro 
presentare un certificato su carta da bollo da L. 100jqualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
rilusciato dal ca comitato provinciale del-|Lbollo da L. 100 dal prefetto della lrovincia nel cui 
l'Opera nazionale per la protezione e l'assistenza agli | territorio hanno la loro residenza; 
orfani di guerra, legalizzato dal prefetto. r) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi 
Gli orfani per servizio produrranno un certificato | razziali presenteranno an certificato in carta legalo 
rilesciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo {della competente autorità israelitica; 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 8) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
v) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla pre- {prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
cedente lettera f) dovranno documentare la loro quali-|bollata da L. 100 Tilanciato dal sindaco del Comune 
fica presentando nn certificato su carta da bollo da |di résidenza; 
L. 100 del sindaco del Comune di residenza attestante t) i capi famiglia numerosa dovranno far risul 
la categoria di pensione di cuì truisce il padre o la|tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
madre; tera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
D i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- {ricevimento della comunicazione di cui al primo com- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un{ma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è co- 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal|stituita. da almeno sette figli viventi computando tra 
sindaco del Comune di residenza attestante che il pa- |essi anche i figli caduti in gnerra; 
dre o la madre truiscono di pensione; u) i candidati che siano dipendenti statali di 
m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle |ruolo, dei ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente |speciali transitori dovranno produrre copia dello stato 
lettera .k) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove | di servizio, su carta bollata da L. 200, di data non 
© nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito {anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su|comunicazione di cui al primo comma del precedente 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co-lart. 6. Detto documento non dev'essere ripresentato 
mune di residenza; iper gli cilutii del precedente art. 8; 
n) 1 profughi dai territori di confine che si tro-! 0) i dipendenti si: nali cho hanno frequentato 
vano nelle condizioni previste dall’art. 1 del drolo on esito favorevole i corsi di preparazione o di info 


GEL Ud - azione previsii daliart. 1509 dei decreto del Presi- 
bre 1! MT, . 885, LEA esibire itisstazione pre nari nte della Repubblica 10 genngio 1957. n. 3, di a 
sta dall'art. 6 del decreto dei Presidente del Consir clio | produrre un certificato in carta da bollo da L. 100 
dei Ministri in data i° giugno 15i8 (Gazzette Ufficiale ]rilasciato dall’Amministrazione competente, contenen- 
n. 142 del 21 giugno 1948) mlasciata in carta bollata [te la votazione riportata; 
da L. 160 dal pretetto della l'rovincia in cui risiedono w) gli assistenti ordinari di università o di isti- 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Sta-{tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
to, dal Prefetto di Roma; motivi non disciplinari e gli assistenti stmordìnari, 
0) ì profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etio-|volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'Uni. 


pia, dalla Somalia, quelli dai territori sur quali, in 

seguito al trattato di piace, è cessata la sovranità dello 

Siaio iuuzino, 1 promngni dal territori esteri nom-hé | versità o del capo dell'Istituto di istruzione universi- 

quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla | taria attestante la qualifica iivestita e, rispettivamen- 

guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla|te, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assi- 
stenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso 
VUpiversità od Tstituto di istruzione universitaria per 


legye 4 marzo 1952, n. 187, dovranno presentare una 
attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 

gli assistenti straordinari. Der tutti coloro che siano 
cessati dal servizio il certificato indicherà i motivi 


la residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presi- 
della cessazione; 
x) i concorrenti che siano dipendenti non di 


dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 
ruolo dovranno inoltre produrre un certificato, di data 


Sono valide anche Te attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 

non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento del. 
la comunicazione di cuni al primo comina del prece 


provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, n. 885, e del 
dente art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dal. 


decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 
I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, ISO Neniee 
PAmministrazione dalla quale dipendono da cui risul- 
tino la data di inizio, la-durata e la natura del servizio 


dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo tempo mlasciato dal soppresso Ministero del- 

prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di as- 
sunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ri- 


PAfrica italiana; 
p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
eroce di zuerra, i feriti di guerra e i promossi di grado | portate nell'ultimo triennio. Detto documento non de- 
Vessere ripresentato per gli effetti del precedente ar- 
ticolo 8; 


militare per merito di gnerra e gli insigniti di ogni 
y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina 6 


altra attestazione speciale di merito di guerra, dovran- 

no produrre l'originale o copia antentica del relativo 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti tegi- 
slativi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 


brevetto e del dorumento di concessione ; 
1547, n. 300, e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano ces- 


guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini che apparten-|senteranno una copia della relativa sentenza e coloro 
| 
i 
Dea 
Ln 


Q) coloro che abbiano rmportato per comporta- 
mento contrario al regime fascista sanzioni penali pre- 


IIS" nt nti 


Supplemento ordinario alla 


sato dal servizio a domanda o anche d’antorità e non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come ci- 
vili, dovranno produrre apposita attestazione su carta 
bollata da L. 100, delPautorità militare. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


1 vincitori del concorso saranno nominati in prova 
consiglieri di terza classe nel ruolo della carriera del 
personale direttivo dell’Ispettorato del lavoro. 

L’'Amministrazione ha facoltà di conferire agli ido- 
nel oltre 1 vmerteri 1 posti che risultino disponibili 
alla data di approvazione della graduatoria, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa e nel limite di un 
decimo dei posti messi a concorso. 

1 candidati che hanno conseguito la nomina in pro- 
va, se non assumono servizio senza giustificato motivo, 
entro il termine stabilito, presso l'ufficio dell’Ispetto- 
rato del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono 
dulla nomina. 


Nel icaso che alcuni dei posti messi a concorso re-| 


stino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vin- 
citori, l'Amministrazione ha facoltà di procedere, nel 
termine di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati 
idomsi secondo l'ordine della graduatotia. 


Att, 11. 
Perrtodo di prova 


N periode di prova avrà la durata di mesi sei, pro-' 
caso; 


tovabile di an ulteriore periodo di mesi sei nel 
di giudizio starorerele del Cousiglio di amministrazio- 

Nei riguardì dei vincitori che non ottengano un 
giudizio famorevele al termine dell’ulteriore periodo 
dì prova, werrà disposta la risoluzione del rapporio di 
impiego, con la liquidazione di una indennità pari a 
ciue mensifità «del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

I vincitori «del coneorso che arranno compiuto con 
bnon esito .il I di prova conseguiranno la no- 
nuna im ruolo e saranno collocati nella qualifica indi- 
cata al primo «comma. dell'articolo precedente. Per essi. 
il servizio di prova è computato come servizio di ruolo 
a tutti gli éffetti. 


Art. 12. 
‘Commissione d’esame 


‘La Commissione ‘esaminatrice del concorso sarà no- 


minata con successivo decreto del Ministro per 
‘voro ela previdenza sociale e sarà composta: 


la 


-@) di un presidente scelto tra i ma@mstrati ammi.. 


mistrativi.o-ordinari-con qualifica non inferiore a con- 
pigliere di Stato o corrispondente; 

‘b) di due docenti universitari delle materie com- 
‘prese :tra quelle -su cui vertono le prove d'esame; 

2) di dne impiegati dei ruoli della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza socia- 


‘le. -eon rr not inferiore a direttore di divisione] laurea in giurisprudenza {0 in scienze politiche) in data . 


16) equipara 
Le ci di segretario saranno esercitate ida un 


‘upiegato «ei :ruoli delle carriere direttive del Mini-|nelle liste elet 
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stero del lavoro e della previdenza sociale, con qua- 
lifica non inferiore a consigliere di seconda classe 0 
equiparata. 

Alla Commissione saranno aggiunti uno o più pro- 
fessori insegnanti le lingue estere di cui al program. 
ma di esame, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 maggio 1961 


Il Ministro: Sunro 


Renistrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1961 
Htegistra n. 6 Lavoro è prév. soc., foglio n. 176. — BaroxE 


Lett 
ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DI ESAME 


per il contorso a dieci posti di consigliere di terza classe nel 
ruola della carriera direttiva, dell'Ispettorato del lavero, rÌ. 
servito ai luureati in giurisprudenza 0 in scienze politiche. 


PhRovE SCRITTE 


@) diritto del lavoro; 
6) tegislazione sociale; 
c) diritto amministrativo. 


PROVA ORALE 


La prova orale, oltre che sulle materie og 
scritte, verterà sul 


getto delle prove 
difltio commerciale, sull'economia politica, 
la 


legge penale: Codice e leggi complementari; la legge penale nel 


Tiziipo 6 nello spazio; il reato In generale; delitti e contravven. 


zioni; doro e colpa; le pene; nozione di pena, bene principali ed 
«accessorie; i delitti contro ta pubblica Amminisirazione), su 
elementi di procedura penale (nozione del processo penale; 
zione penale; esercizio dell'azione; querela: polizia giudizia- 
mia; sentenze e ordimanze). su elementi di contabilità delio Stuto, 
nonche sulla lingua francese o inglese o tedesca a scelta del 
candidato. 

.B. — L'Amministrazione non. può forvire ‘ulteriori indi 
cazioni sui programmi, nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione, 


Il Ministro: SULLO 


ALLEGATO 9 


Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi su carta da bollo da L, 200. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione ‘generale desti a;pari 
generali e del personale - Servizio cen- 
traie Ispettorato del lavoro - Divisione IV 
- via Flavia, 6 - Roma - 


1) sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . 


*vsa 


a nie e MALONE eh È (prov. di . . . 
see e A) AL'LIONMNO = a a . domiciliato” in, e 
«0 +. (prov. di . . +.) via 


‘++. Chiede di essere ammesso a partecipare al con- 
corso per esami a dieci posti di consigliere di terza elasse nel 
ruolo della carriera direttiva dell Ispettorato del lavoro, riser- 
vato a laureati in giurisprudenza o in scienze politiche, 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato ji 32° anno 

di età alla data di scadenza del bando, abbiuno diritto alla 

elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento del 

limite di età in quanto . (indicare 

con esattezza il titolo che da diritto all’ aumento ‘del suddetio 
limita}, 

1ì sottoscritto dichiara di aver conseguito 1l diploma di 

. presso l'Università di . . 7 

di ‘essere cittadimo italtano, di essere iscritto nelle liste eletto. 

rali del Comune di. . . ‘a (} candidati non AL vi 

sorali indicheranno i motivi della non iscrizio::a 
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o della cancellazione; i candidati minori di anni 21 dichiare 
ranno se siano o meno incorsi in alcuna delle cause che a ter- 
mini delle disposizioni vigenti impediscono il possesso dei di- 
ritti politici) e di non aver riportato condanne penali (indicare 
in caso contrario le condanne penali riportate). 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . l 

. (secondo i casi, di aver prestato servizio miltt are 

di leva; ‘di esserne alkualmenta in servizio militare presso , x 

+ + .} di non aver prestato servizio militare 

perchè non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, 

oppure perchè, pur dichiarato « abile arruolato », gode di con- 

gedo, o di rinvio in qualità di. 0.0.0... Le 0 
ovvero perchè riformato o rivedibile). 

Il sottoscritto, dichiara di aver già prestate servizio quale 
impiegato dello Stato presso . . È da De 
in qualità di, . . " ‘dal. ua 
e che detto servizio è cessato a motivo di. RESET 
(indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Per la prova orale dj lingua straniera, sceglie la lingua 
È > ; 3 (francese (o) inglese 0 tedesca). 

n sottoser itto si ‘impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ‘Ufficio periferico dell'Ispettorato del 
lavoro e chiede che tutie le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: . . . 


I E I IO 


Data/e sla ae pe 
Firma (1)... 


Mi 


(i) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del Inogo di residenza dejl'aspiranto. Non 
è valida l’autenticazione della firma da parte del sindaco. Sia ; 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme ai 


sensi del decreto del Presidente della Repubblica ? agosto 1937 
n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, in luozo 


stà 


dell’autenticazione, 
prestano servizio. 


il visto del capo dell'ufficio presso il quale 


Visto, il Ministro: SULLO 


(4529) 


Concerso per esami a trenta postì di ispettore aggiunto 
di 3* classe nel ruolo del personale della carriera di 
concetto dell'Ispettorato del lavoro, riservato a candi: 
dati muniti di diploma di perito tecnico industriale, 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO LE LA PREVID 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 320, sulla riorganizzazione‘ centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli or- 
ganici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato 
il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. GS6, relative a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


ENZA SOGIALE 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per l'ammissione 


E’ indetto un concorso per esami a trenta posti di 
ispettore aggiunto di 8* classe nel ruolo del personale 


della carriera di concetto dell'Ispettorato del lavoro, 
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di coi al quadro 37 annesso al testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, al quale possono partecipare i citta- 
dini italiani di età non inferiore agli anni 18 e non 
superiore agli anni 32, salve le elevazioni del limite 
massimo di età previste dal sesto comma del presente 
‘articolo, che siano in possesso del requisito della buona 
condotta e dell’idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’impiego, e siano muniti di di- 
ploma di perito tecnico industriale. 

Non saranno ritenuti validi altri litoli di sindio, an- 
corchè superiori od cquipollenti. 

Ai fini dell'ammissione. al concorso, sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della 
lettera d) dell'art. 127 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Itepubbblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante liv 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
i mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato all’articélo seguente. 

Ii limite massimo di 32 anni dì età, 


rimo, è elevato: 


di eni al comma 


| 


| 
| 
i 


1} di due anni per coloro che siano conivgati a 
di un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto- 


21 agosto 1987, n. 1542, art. 23, convertito, con 

! modificazioni, nella legge 3 geunaio 1939, n. 1); 
| 2) di cinque anni: 
I a) per coloro che abbiano partecipato nei re- 
parti mobilitati delle forze armate dello Stato alle 
operazioni militari svoltesi neil’Africa orientale dal 
3 ottobbre 1935 al 5 maggio 1986 (regio decreto-legge 
2 giugno 19836, n. 1172}; 

5) per coloro che abhiano partecinato nei re- 
‘parti delle forze armate dello Stato, ovvero in qualità 
di militarizzati o assimilati, alle operazioni della 
guerra 1940-48 ‘e della guerra di liberazione (regio dv- 
creto-legge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dal- 
la legge 23 febbraio 1952, n. 98). 

I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio 
militare, anche se sia successivamente intervenuta 
amnistia, indulto o commutazione di pena ed a coloro 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 11 
del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, tenuto 
conto del disposto dell'art. 2 della legge 23 febbraio 
1952, n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8  settem- 
bre 1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 407, art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1918, 
n. 137, art. Dj; 

i d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, 
ai lavorì di bonifica dei campi minati o al rastrella- 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in con- 
dizioni particolarmente rischiose (decreto legislativo 
lluogotenenziale 12 aprile 1916, n. 320, art. 10, inte- 
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grato dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 1° novembre 1947, n. 1768; decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n. 1815, 
art. 2; decreto del Presidente della IRepubblica 20 feb- 
braio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del Presidente della 
Repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 

e) per il personale della Marina addetto al- 
meno per tre mesi alle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione o distruzione delle mine marme o di altri 
ordigni esplosivi in mare (regio decreto legislativo 
24 maggio 1946, n. 615, art. 8); 

f) per coloro che abbiano partecipato alla 
guerra di liberazione nelle formazioni non regolari (de- 
creto legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

g) per gli alto-atesini e le persone residenti 
prima del 1° gennaio 190 nelle zone mistilingui di Cor- 
tina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di San'Or- 
Sola e Luseima i quali durante la seconda guerra mon- 
diale Danno prestato servizio nelle forze armate te- 
desche o nelle formazioni armate da esse organizzate, 
quando abbiano conservato o macquistato la cttadi- 
hanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

MM per colore che appartengano ad altre cate- 
gorie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti 
disposizioni; 

1) per i profughi dai territori di confine (de- 
ereto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 set- 
tembre 1947, n. €85); 

(} per 1 profaghi dal Africa italiana {decreto 
legislativo 29 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Libia. nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
Urinti fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 
ritori sui quali, in seguito al traitato di pace, è ces- 
sata la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 
1952, n. 187 articoli 1, 2 e 31); 

0) per i profughi da zone del territorio nazio- 


nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1932, n. 137, 


articoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 

a) per i combaifenti od assimilati decorati di 
medaglia al valore militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-tegge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17, regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

N) per i capi di famiglie numerose (legge 
20 marzo 1940, n. 283, art. 2, modificata dal decreto 
legislativo Imogotenenziale 29 marzo 19465, n. 267, arti. 
colo 4, salvi 1 maggiori benefici che derivino da altre 
flisposizioni di legge; 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato. per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali 0 di polizia ovvero siano stati deportati 
od iuternati per motivi di persecuzione razziale (de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 di- 
cembre 1947, n. 1488, art. d); 

5) a quarantacinque anni per Î mutilati .e gli 
invalidi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 875, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

@) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo + marzo 1945, n. 467, arti- 
tolo 1; decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, arti- 
colo 2); 
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b) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 giugno 1950, n. 873, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1918 (legge 19 agosto 1943, 
n. 1180, articoli 6 e 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per servizio mili- 
tare e civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 feb- 
braio 1953, n. 142, art. 18); 

e) per i mutilati ed invalidi in seguito ad 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colo- 
nie italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitata- 
mente agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 
per la Libia (decreto del Presidente della Repubblbira 
2 agosto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia 
(decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azio- 
ni singole o collettive aventi fini politici verificatesi 
nelle L'rovincie di confine con la Jugoslavia e nei terri. 
tori soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 2Uî, 
articoli 5 e 6); 

g) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 ago- 
sto 193, n. 634, art. 5); 

h) per gli alto-atesini e persone residenti pri- 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cor- 
tina d’Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Sant'Or- 
sola e Luserna i quali, facendo parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate, 
abbiano riportato, per cause del servizio di guerra © 
attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto in- 
fermità, quando abbiane conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana e semprechè non abbiano parte- 
cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie (legge 3 aprile 1958, n. 467); 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 


alla 9° e 10% categoria di pensione, di cui alla ta- 


bella A annessa al decreto legislativo luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli conten- 
plati dalle voci da 4 a 10 della categoria 9° e da 
3 a 6 della categoria 10*, nonchè gli invalidi per lesioni 


jdi cui alla tabella B annessa al regio decreto 12 lu- 


glio 1923, n. 1491, ad eccezione di quelli contemplati 
nelle voci 4), 6), 7), £, 9, 10) e 11) della tabella 
stessa. 

6) per il personale licenziato dagli enti di di- 
ritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costi- 
tniti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque in- 
teressanti la finanza statale, i quali siano stati son- 
pressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. a 
45 anni, per la durata di cinque anni dal licenziamento ; 

7) ai candidati già colpiti dalle abrogate lessi 
razziali non viene computato, agli effetti del limite 
massimo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 
tembre 1938, al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 20 
gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 
1949, n. 178); 

8) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione unversitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età è 
aumentato di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente. Per gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività, che cessati per 
ragioni di carattere non disciplinare, tale limite è au- 
mentato di un periodo pari a metà del servizio prestato 
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presso l’Università o Istituto di istruzione universita- 
ra (decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
ti maggio 1948, n. 1172, art. 17, ratificato, con modifi- 
cazioni, dalla legge 24 giugno 1950, n. 465). 

I benefici di cui ai numeri 1), 3a), T) e 8, che pre- 
cedono, si cumulano tra loro purchè comple essivamente 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
art. 2); i benefici di cui al n. 2, salvo il citato limite 
di quaranta anni, si camulano con i benefici di cui ai 
numeri 1), 7) e $); 

9) si prescinde dal limite massimo di età: 
a) per i candidati che alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione siano .dipendenti di ruolo o dei ruoli ag- 
giunti, La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 
Impiego; 


1) i servizi prestati come impiegati presso pub- 
bliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 

) il proprio espresso impegno di raggiungere, 
in caso di nomina, qualsiasi destinazione; 

m) l'indirizzo al quale dovranno essere trasmes- 
se le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L’ Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da par. 
te dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comu- 
nicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegra- 
fici non imputabili a colpa dell’ Amministrazione 
stessa; 

n) se intendano sostenere la prova facoltativa di 
lingua tedesca. 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
della deg ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, In luogo 
della predetta antenticazione, il visto del capo della 
ufficio presso il quale prestano servizio. 


0) per i candidati che siano stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronautica e che 
siano cessati dal servizio a domanda, o anche d’auto- 
rità, e non siano stati contemporaneamente reimpie- 

gati come civili (decreto legisiativo del Capo provvi- 

sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4 e decre- 
to legislativo del Capo provvisorio dello Stato 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, art. 4). 


Art. 2. Per la compil azione della domnida i candidati pos- 
allo sel Hecg sen di 
Domanda di ammissione sono attenersi atto schema allegato al presente decreto, 
Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovrann Art. 2. 


far pervenire ai Ministero del lavoro e della previdenza | 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Servizio dell’Ispettorato del lavoro - Di-| Te prove scritte avra inno Inogo nei giorni che saran» 
visione 1V, entro il termine perentorio di giorni 30 no stabiliti con sn vo 


successivo decreto del Ministro per 
dalla data di pubblicazione del presente deereto nella il lavoro e la previdenza sociale e si = pres- 


(razzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola/|so la sede di Roma, salva la facoltà di istituire altre 
domanda di ammissione, redatta su carta da bollo da | sedi periferiche di esame, in relazione al numero degli 
TL. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. il aspiranti. 

mtardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda | Ji diari io delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, qua-|aidati almeno quindici giorni prima dell'inizio di essa 
le ne sia la causa, anche se non imputabile al candi-!g sarà pubblicato ala atesso termine, nella Guecciio 
dato, importa l’inammissibilità dell’aspirante al con-' Ufficiale della Repubblica. ’ 


an a : —a : 3 . L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
N i; q U . ° ‘ ‘ . . . . . 
Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono |dato ui singoli candidati non meno di venti giorni 


dichiarare prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 
a) il cognome ced il nome; 
è) il Luogo e la data di nascita (1 candidati che Art. 4. 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, ai fini del’ammis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto] Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una 


mam ssirmentone I, 


Diario prove di esame e comunicazioni 


Prove di esame 


alla elevazione del suddetto limite); orale secondo il programma annesso al presente de- 
c) il domicilio; creto, nonchè da una prova facoltativa di lingua tedo- 
d) il possesso del titolo di studio richiesto dal|5ca da sostenersi in occasione della prova orale. 

bando; Per ciascuna delle prova scritte saranno assegnata 


e) il possesso della cittadinanza italiana (sono ai candidati otto ore di tempo che cominciano a decor. 
equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti so SOA APP CRE dettato i ua da svolgere, 
alla Repubblica); Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
fi il Comuna dove senò iscritti ‘nelle liste elet: presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
torali; ovvero i motivi della non iscrizione o della |1®_OSN! Caso consesnate SEO 
cimeellazione dalle liste medbsinia: Durante le prove scritte non è permesso ai concor» 
. ’ renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto 
9) le eventuali condanne penali riportate; ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi |gli incaricati della vigilanza o con i membri della Come 
militari; missione esaminatrice. 
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I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pe- 
na di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e 
la firma di un membro della Commissione esaminatrice 
o del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 
que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
posti a loro disposizione dalla Commissione esamina- 
trice, i dizionari e quelle altre pubblicazioni che siano 
preventivamente autorizzate con deliberazione moti- 
vata dalla Commissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbia- 
no riportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova 
orale viene data comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga in essa la votazione di almeno sei 
decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’inditazione della votazione da 
ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della Commissione, è affisso nel 
medesimo giorno nell’albo della Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
il voto riportato nella prova orale. 

Ai candidati che avranno sostenuto con esito favo- 
revole la prova facoltativa di lingua tedesca sarà attri- 
buito, in aggiunta alla votazione complessiva, di cui 
al precedente comma, un coefficiente di 0,23 punti, 


Art. 6. 


Dichiarazione di titoli prefcrenziali 
e presentazione documenti relativi 


I candidati che abbiano snperato Ja prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio Ispettorato del la- 
voro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i do- 
cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma prescritta da] 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
‘sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 2, purchè possano essere documentati entro 1] 
termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei do- 


la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all'eventuale possesso di titoli di precedenza 
o di preferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, c dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la pre: 
videnza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l’assunzione dell’impiego. L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona con- 
dotta e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti 
di publico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso per 
l'accertamento della idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avvi- 
so inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale - Servizio Ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti: 


1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all'art. 1 del bando, od una copia autentica del di- 


ploma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 


competente autorità scolastica in sostituzione del di- 
ploma stesso. 

Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmente 
riconosciute sui diplomi originali debbono essere loga- 
lizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dell'art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1937, n. 678. 

Non è valida la presentazione di certificati non aven- 
ti valore sostitutivo del diploma originale. La copia 
autentica dovrà essere prodotta in bollo da L. 200; 

2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero, non sia an- 

cora avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei 


cumenti di cui al presente articolo. quale ne sia la [registri di stato civile di un Comune italiano, potrà 
causa, anclie se non imputabile al candidato, importa lessere prodoito un certificato dell'autorità consolare. 
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fici sull'elevazione del limite massimo di età di cuilstato di servizio; 

all'art. 1, produri ‘anno i documenti prescritti, salvo se sottufficiali e militari della Marina: l’e- 
che essi non siano stati già presentati per ottenere i|stratto del foglio matricolare; 

benefici di precedenza o di preferenza nella nomina ai se fottutticiali e militari delle altre Armi: la 
sensi del precedente art. 6; copia del foglio matricolare. 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non! 1 suddetti documenti, in bollo da L. 200, devono 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- essere rilasciati dalla competente autorità militare. 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo daf Anche i candidati riformati dopo la loro presenta. 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine o di resi-|zione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud- 
denza, o dall’ufficiale di stato civile del Comune dildetti ducumenti; 


origine; B) per i ‘niianti che siano dichiarati « abili 
4) certificato di godimento dei diritti politici, di/arrnolati » dal competente Consiglio di leva, ma che 

data non anteriore a tre mesi da quella del ricevi-|per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato © 

mento dell'invito di cui a} presente articolo, rilasciato | non debbano prestare servizio militare: 

in bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 1) se assegnati in forza ai distretti militari 

o di residenza. {Esercito e Aeronautica) : copia o estratto del foglio 
I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) do-|matricolare militare in bollo da L. 200, rilasciato “dal 

vranno attestare altresì che gli interessati godevano | distretto militare competente; 

del possesso del requisito della cittadinanza italiana 2) se assegnati in forza alle capitanerie di por- 

e dei diritti politici, anche alla data di scadenza delito: certificato di esito di leva in bollo da L. 100, rl- 

termine utile per Ja presentazione della domanda dillasciato dalla capitaneria di porto competente; 


ammissione ; C) per i candidati che siano stati dichiarati ri. 
5) certificato generale del casellario giudiziale in|formati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della I'rocura 1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data nonjdi leva presso il Comune di origine o di residenza 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell'in-|(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), certi. 
vito di cui al st articolo; ficato di esito di leva in hollo de T, 190 rili4idiù dai 
8) certificato, su caria tolta da L. 109, rilasciato Isiudaro, contenente, inolire, il visto di conferma dei 
commissario di leva; 
2) se il siufizio è stato adottate presso uns 
to è di sana e robusia costituzione ed esente |capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
da difetti « o prigioni A che possano impedire il ser- [leva marittima), certificato di esito di leva in bollo da 
vizio continnativo ed incondizionato nell'inipiezo 0 chef TL. 180, rilasciato Aal commissario di leva e vistato dl. 
comunque infiuiscano sul pico rendimento nel servì | comandante del porto; 
zio. Qualora il candidato sia affetto da qualche imper D) per ì candidati che non siano stati ancora 
fezrone tisica, il certificato ne deve fare menzione ed sottoposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato 
indicare se la imperfezione stessa menomi l'attitudine]gi iscrizione nelle liste di leva fi bollo da L. 100, rila- 
del candidato all'impiego al qnale concorre. seiato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato 
I candidati invalidi di gnerra o invalidi civili per|alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser-|rilasciato dalla capitaneria di porto, se l’spirante è 
vizio, dovranno produrre un eertificato rilasciato As! !oato seme gna io alia iista di leva marittima, 
l'uticiale sanitario del Comune di residenza del can- I candidati già in servizio nell’Aluministrazione del 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva-|}0 Stato quali appartenenti. ai ruoli organici od al 
mente, dell'art. 8 della legge 3 giugno 1950, n. 855 e/ruoli aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, 
dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad! sempre nel termine di cul sopra, ! seguenti documenti 
una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’in-|e sono esonerati dalla presentazione degli altri: 


valido risultanti dall'esame obiettivo, anche la dichia- 1) copta dello stato matricolare sn carta bollata 
razione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità |ga L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mest 
lavorativa e, per la natura e il grado della sua inva-|ga quella di ricevimento dell'invito di cui al presente 
lidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio alla sa-|artieolo, con l'indicazione delle qualifiche ottennte nel- 
luie ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed sla !}'nltimo quinquennio o nel minor periodo di servizio 
sicnrezza degli impianti. prestato. La copia sarà rilasciata dall'ufficio del per- 
Il certificato deve essere di data non anteriore & tre |sonalo dell'Amministrazione dalla quale {1 candidato 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al pre- dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
sente articolo; matricolare conterrà l'indicazione del decreto d'inqua- 
7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai|dramento. La copia dello stato matricolare non è ri. 
fini della certificazione della loro posizione nei riguar- |chiesta per i dipendenti delle carriere dell'Ispettorato 
ai degli obblighi militari, uno dei documenti indicati |del lavoro; 
in appresso, tenendo presente che non è valida la pre- 2) titolo di studio, come al n. 1) del primo com- 
sentazione in Inogo di essì, del foglio di congedo: 
A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare: 
se ufficiali della Marina: Pestratto matrico- 


da un medico i o dal medico provinciale a dal 
l’utficiale sanitario del Coninne, dal quale risulti che 


I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei bene se ufficiali delle altre Armi: la copia dello 
È 
I 
Ì 


v. culi di 


+ 1Ri 


ma; 
3) certificato medico, come al n. 6) del primo 
comma. 
I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
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di polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pub- 
blica sicurezza, sono esonerati dal presentare il certi- 
ficato di cittadinanza italiana, il certificato medico ed 
il documento militare di cui al n. 7) del primo comma. 
In sostituzione di essi produrranno un certificato in 
bollo da L. 100, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e 
la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati dichiarati indicenti dalla competente 
autorità, possono produrre în carta libera i documenti 
di cui all'art. 27 della tabella B allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto 11 certificato m carta libera 
del sindaco o dell’autorità di pubblica sicurezza com- 
provante l’iscrizione del beneficiario dell’elenco dei po- 
veri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti. 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dal- 
la graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in aleun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della’ previdenza sociale o ‘presso 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qual- 
siasi natura. 


Art, 9. 


Titoli che danno diritto a particolari benefici: precc- 
denza o preferenza nelle nomine cd elevazione dei 
limiti massima di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
vati al valor militare e per merito di guerra, dei pro- 
moss! per mento di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei di- 
pendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottuffi- 
ciali delle forze armate cessati dal servizio a domanda 
o d’autorità e non reimpiegati come civili, gli interes- 
sati dovranno produrre, nei termini e per gli effetti 
di cui al precedente art. 6, i seguenti documenti: 

©) gli ex combattenti della guerra 1915-18 pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 598 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

v) gli ex legionari fiumani dovranno produrre 
il foglio di congedo dell’ex governo provvisomo di 
Tiume e la dichiarazione di avere appartenuto all’ex 
milizia fiumana. Tali documenti debbono essere rila- 
sciati in carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio 
dell’ex milizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1933 
al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da 
.mlasciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172 ai sensi della circolare n. 427 
del Giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata 
da L. 100; 


Ì 


d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione -(parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1913 attraversarono le linee nemiche, i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera. 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, : 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari 
militarizzati addetti alla bonifica di campi minati. 
dragaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dal: 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93, e i combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenen- 
za, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 di 
cui alla cifcolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato 
Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d.6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamen- 
to presenteranno apposita attestazione in carta boliaia 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio l'interessato ha la sua residenza, aì sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 19146, n. 27; 

f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov- 
vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1930 
in Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940- 
1943 o della guerra di liberazione o della lotta di libe- 
razione o in conseguenza di ferite e lesioni riportate 
in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 
1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli inva- 
lidi in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici nella Provincie di confine con la Jugosla- 
via o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
legge 28 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1958 e i 
mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè 
i mutilati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte 
delle forze armate tedesche o delle formazioni armate 
dar esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, dovranno produrre il decreto di concessione 
della relativa pensione ovvero un certificato mod. 69 
rilasciato dal Ministero del tesoro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra e 
vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata 
riconosciuta la qualifica di invalido; 

9) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modello 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l’aspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto Ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientaie o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di libera- 
zione o in conseguenza delle ferite o-lesioni riportate 
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In occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio] I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Eriopia e 
1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico | dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
ne1 territori delle ex colunie italiane, 0 in occasione difa suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro-[UPAfrica italiana; 
vincie di confine con la Jugoslavia 0 pei territori sog- p) i decorati di medaglia al valor inilitare o di 
getti a detto Stato di cnì alla legge 23 marzo 14.2,|croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
n. 207, 0 per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembrei militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
1952, gli orfani dei caduti che appartennero alle forze {altra attestazione speciale di meriro di guerra, dovran- 
armate della sedicente repubblica sociale italiana, .glilno produrre l'originale 0 copia autentica del relativo 
orfani dei perseguitati politici antifascisti e razziali, | brevetto e del documento di concessione ; 
di cui all'art. 2, terzo comma, delia legge 10 marzo 9) coloro che abbiano riportato per comporta. 
1953, n. 96, gli orfani dci caduti civili per fatti dif mento contrario al regime fascista sanzioni penali pre- 
guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini che apparten-|senteranno una copia della relativa sentenza e coloro 
nero alle forze armate tedesche di cui alla legge 3 apri- {che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
le 1958, n. 467, nonchè I figli dei caduti dic) rarati} motivo ovvero siano stati deportati od internati per 
irreperibili in seguito ad eventi di guerra dovranno|motivi di persecuzione razziale dimostreranno tali loro 
presentare un certificato su carta da bollo da T.. 190|qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
rilasciato dal competente comitato provinciale del-|bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel .cui 
l'Opera nazionale per la protezione e la assistenza agli|territorio hanno la loro residenza; 
orrani di guerra, legalizzato dal prefetto. r) i candidati già colpiti dalle abrogate leggt 
Gli orfani per servizio produrranno un certificato|razziali presenteranno un certificato in carta legale 
rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo|della competente autorità israelitica ; 
comma, della legge 24 febbraio 1553, n. 142; 8) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
i) i figli dei mutilati ed invalidi di cuni alla pre-|prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
cedente lettera f) dovranno documentare la loro quali- {bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comuna 
fica presentando un certificato su carta da bollo dajdi residenza; 
L. 100 del sindaco del ounine dì residenza attestante t) i capi famiglia numerosa dovranno far risul 
la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la|tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente lets 
madre; tera 3), di Gata non anteriore a tre niesì della dura di 


2) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do-|ricevimento della comunicazione di cui : 
fina del precedente art. &, cli 


O Cor 


v documenisre la loro qualifica PASTI un ‘la famiglia stessa è cu 
certificata cu carta o vilata da Lo 10 ito sialiviitolia da almeno sefîe figli viventi computando tra 
sindaco del Comune di Lim nilestante che il pa- essi anche i figli caduti in guerra; 
dre o la madre fruiscono di pensione; | u) i candidati che siano dipendenti statali di 
le inudri, le voedara inn rimaritale c fe sorelie ruolo, dei ruoli aggiunti dovranno produrre copia dello 
oonubili), dei caduti indicati nella precedente |stato di servizio, su carta bollata da L. 200, di data 
eta #) nonchè le madri, je mozi e le sorelle vedove | non anteriore a fre mesi dalla daia di ricevimento della 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito | comunicazione di cui al primo comma del precedente 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato sulart. 6. Detto documento non dev'essere ripresentato 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co-|per gli eifetti del precedente art. 8; 
mune di residenza; v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
n) i profughi dai territori di confine che si tro-jcon esito favorevole i corsi di preparazione 0 di Inte- 
vano nelle condizioni previste dail'uri. i dei decreto |grazione previsti dall'art. 150 del decreto del Presi. 


® 


rilaszi: di ali 


lemsiativo del Capo provvisorio dello. Stato 8 settem.|dente della Repubblica 10 gennaio 1997, n. 3, dovranno 
Da 1947, n. 885, dovranno esibire l'attestazione previ. | produrre un certificato în carta da bollo da L. 100 
sta dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio { rilasciato dall’ Amministrazione competente, contenen- 
dei Ministri in data 1° gingno 1918 (Gazzetta Ufficiale | te la votazione riportata, 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta boliata w) gli assistenti ordinari di università o di isti. 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono |tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio pe? 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Sta- | motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, 
to, dal Prefetto di Roma; volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
0) i profughi dallo Libia, dall’Eritrea, dall’Etto- {servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in]vranno presentare un certificato del rettore dell’Unt- 
seguito al trattato di pace, è cessata la sopranità dello | versità o del capo dell'Istituto di istruzione universi. 
Stato italiano, i profughi dal territori esteri nonchè |taria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen. 
quelli da zone de) territorio nazionanale colpite dalla lte, {l periodo di appartenenza nei ruoli per gli assi. 
guerra che si travano nelle condizioni previste dalla |stenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una l'Università od Istituto di istruzione universitaria per 
attestazione del prefetto della Provincia in cuni hanno|gli assistenti straordinari. l’er tutti coloro che siano 
Ja residenza, In carta hollata da L. 100, in conformità|cessati dal servizio il certificato indicherà f motivi 
al madello previsto dall'art. 4 del decreto del Presi. |della cessazione; 
dente della Repnbhlica 4 luglio 19536, n. 1117. x) i concorrenti che siano dipendenti non dt 
Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai | ruolo dovranno inoltre produrre un certificato, di data 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo | non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento del- 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1017, n. 885, e dellla comnnicazione di cui al primo comma del prece 
decreta legislativo 26 luglio 1948, n. 104. dente art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dal» 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 206 del 21 agosto 1961 


VPAmministrazione dalla quale dipendono da cui risul. 
tino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di aa- 
sunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ri- 
portate nell'ultimo triennio. Detto documento non de- 
V'essere ripresentato per gli etletti del precedente ar- 
ticolo 8; 

y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi- 
slativi del Capo provvisomo dello Stato 13 maggio 
1947, n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cea- 
sato dal servizio a domanda o anche d'autorità e non 
siano stati contemporanenmente reimpiegati come ci- 
vili, dovranno produrre apposita attestazione su carta 
bollata da L. 100, dell’autorità militare. 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
ispettori aggiunti di 8° classe nel ruolo della carriera 
del personale di concetto dell'Ispettorato del lavoro. 

L'Amministrazione ha facoltà di conferire agli ido- 
nei oltre 1 wncitori 1 posti che risultino disponihili 
alla data di approvazione della graduatoria, secondo 
l'ordine della graduatoria stessa e nel limite di un 
quinto dei posfi messi a concorso. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in pro- 
va, se non assumono servizio senza giustificato motivo, 
entro il termine stabilito, presso l'ufficio dell'Ispetto- 
ato del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono 
Qulla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso re- 
stino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vin- 
citori, l’Amministrazione ha facoltà di procedere, nel 
termine dì sei mesi, ad altrettante nomine di candidati 
idonei secondo l'ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso 
di giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazio- 
ne. Nei riguardi dei vincitori che non otiengano nn 
giudizio favorevole al termine dell’ulteriore periodo 
di prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto di 
impiego, con la liquidazione di una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 


I vincitori del concorso che avranno compiuto con 


buon esito il periodo di prova consegmranno la no- 
mina in ruolo e saranno collocati nella qualifica indi. 
cata al primo comma dell'articolo precedente. Per essi, 
il servizio di prova è computato come servizio di ruolo 
a tutti gli effetti. 


Art. 12. 
Commissione d’esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e sarà composta: 


a) da un Impiegato dei ruoli della carriera di- 
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ciale, con qualifica non inferiore ed ispettore generale, 
presidente; 

d) da due professori di istituto di istruzione se- 
condaria di 2° grado, insegnanti in materie comprese 
tra quelle su cui vertono le prove di esame; 

c) da due impiegati dei ruoli della carriera di- 
rettiva del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, con qualifica non inferiore a direttore di sezione 
o equiparata. 

Alla Commissione potrà essere aggiunto un profes. 
sore insegnante la lingua tedesca in un istituto di 
istruzione secondaria. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli della carriera direttiva del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con quali- 
fica non inferiore a consigliere di 2 classe o equi- 
parata. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte del 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 maggio 1961 
IV Ministro: 


Registrato alla Corte dei conti, addi 8 luglio 1961 
Registro n. 8 Lavoro e prev, soc., foglio n. 177. — BARONE 


SULLO 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a trenta. posti di ispettore aggiunto di terza 
classe nel ruolo della carriera del personale di concetto del- 
l'Ispettorato del lavoro. 


PROVE SCRITTE 


1. Legislazione sociale: Avviamento al lavoro; tutela del 
lavoro femminile e minorile; disciplina dell'orario di lavare a 


{dei riposi; tutela dell'igiane e della sicurezza del lavoro La pre- 


videnza sociale: assicurazione contro gli infortuni è le inalsttia 
professionali; assicurazione per l'invalidità; la vecchiaia 44 { 
superstiti; per la tubercolosi e per la disoccupazione; assicurae 
zione contro le malattie; { trattamenti integrativi della retribu. 
zione (assegni familiari; integrazione salarfabe ai lavoratori 
dell'industria) forme speciali di previdenza; contributi unificasi 
in agricoltura. 

Il Ministero del lavoro € della previdenza sociale: sua or- 
ganizzazione centrale e periferica. 
L'Ispettorato del lavoro: compiti ed organizzazione. 

. Tecnologia meccanica (macchine utensili; trattamenti ter- 
mici; fonderie; prove su materiali metallici; tolleranze ed na0 
coppiamenti) oppure tecnologia metallurgica (produzione ghisa, 
accisio, rame, alluminio e zinco; laminazione a caldo) a scelta 
del candidato, 


PROVA ORALE 


La prova orale verierà sulla legislazione sociale, su en- 
trambe le tecnologie meccanica e motallurgica, indicata per la 
prova scritta, suila tecnologia del legno (lavorazione del legno 
a mano ed a macchina), su elementi di costruzioni edilizie 9 
su elementi di statistica metodologica (concetto del fenomeno 


collettivo. Variabilità dei fenomeni. Rilevaziona statistica. Espo- 
sizione def dati. Serie e seriazioni. Indici e valori segnaletici; 


media aritmetica, media geometria, altre medie, vaiore Mo 
diano, moda o norma. Rapporti Rappresentazione grafica). 

Il candidato dovrà inoltre dimostrare di possedere cognb 
zioni elementari di ordinamento amministrativo, di diritto pe 
nale (le legge penale: Codice e leggi complementari; la legge 
penale nel tempo e nello spazio; Il reato in generale; delitti a 
contravvenzioni; dolo e colpa; le pena: nozione di pena; peas 


principall ed accessorie; i delitti contro la pubbiica 4mwmini- 


strazione) nonchà di procedura penale (nozione del processo 
penale; azione penale; esercizio dell'azione; querela; pulizia 


rettiva del Ministero del lavoro e della previdenza no-l giudiziaria; sentenze ed ordinanze). 
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PROVA FACOLTATIVA 


La prova facoltativa di lingua tedesca, di cul all'art. 4 del 
bando, si intenderà superata solo nel caso che il candidato di- 
ostri di possedere una perfetta conoscenza della lingua soste- 
nendo una breve conversazione ed effettuando correttamente 
ia traduzione dall'italiano al tedesco @ viceversa senza ausilio 
del dizionario. 


ALLEGATO 2 


&chema della domanda di ammissione 
«a inviarsi su carla da bollo da L. 200. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio cen- 
trale Ispettorato del lavoro - Divisione IV 
- via Flavia, 6 - ROMA 


I sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . . .,.. 
Rae ala nato & . . . . (prov. di .. 
» 0 + + .).il giorno. . . . - . domiciliato in. . | 
0. +. (prov. di . ‘ f via . 

«00. +. +. Chbede di essere ammesso a partecipare al con- 


corso per esami a trenta posti di ispettore aggiunto di terza 
classe nel ruolo della carriera di concetto dell'Ispettorato del 
lavoro, riservato a periti tecnici industriali. 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato il 32° anno 
di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto alla 
elevazione del suddetto limite) di aver diritto all'aumento del 
limite di età in quanto . i . + (indicare 
con esattezza il titolo che dà diritto an aumento del suddetto 
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Concorso per esami a dieci posti di vice-segretario nel 
ruolo del personale della carriera di concetto dell’Ispet- 
torato del lavoro, riservato a candidati muniti di diploma 
di maturità classica o. scientifica ovvero di ragioniere 
o perito commerciale. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIAL 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1936, n. 1563, sull’adeguamento degli or- 
ganici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 8, con il quale è stato approvato 
il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


Decreta: 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione 


E’ indetto ‘un concorso per esami a dieci posti di vice 


Munite). JSee: egretario nel ruolo del personale della carriera di con- 
n sottoscritto dichiara di aver conseguito fl Siplonia, dijceito dell'ispettorato del iavoro, di cui al qnadro 27 

perito iecnico industriaie (specializzazione . . . . . + Jlan: rpnesso al testo nnico approra ato con decreto del Pro: 

in GR. L00004 resso l'Istituto. . . «è . | Aoanta abblica 10 cennais 

Rea han , di essere cirtadino italiano, di I sidente della 1 Repubblica 10 gennaio 1957, n. è, al quale 


essere iscritto nelle iisio ciciiorali del Comune di . 


(i candidati non iscritti nelle lisie elettorali indicheranno il 


motivi della non iscrizione 0 della 
&ver riportato condanne renali 
sondanne penali riportate). 
Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . . . - 
5 . (secondo i casi, di aver prestato servizio militare | 
ai leva; di essere attualmente in servizio militare presso . 
. .3 di non aver prestato servizio militare 
perchè pur dichiarato «abile arruolato », gode di congedo, 0 
di rinvio in guallità di . . 
riformato o rivedibile). 
Il sottoscritto, dichiara di aver già prestato servizio quale 
timpierato dello Stato PIESSO > Lu e ne Noi 
in qualità di e PIERRO DIST 
e che detto servizio è cessato a motivo di . 
(Indicare con chiarezza il motivo della cessazione. Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 
Chiede di voler sostenere, in occasione della prova orale, 
la prova facoltativa di lingua tedesca. 
Il sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 


findicure in caso contrario le! 


dit Ul . + . °°. 


qualsiasi destinazione ad ufficio periferico dell'Ispettorato del 


lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
soncorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: . . . . 


Data catia 


Firma (1) «064 UT zo è è. 
(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell'aspirante. Non 
è valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulla lesalizzazione delle firme ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, 
n. 678. Per i dipendenti dello Stato, è sufficiente, in luogo 
dell'autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso 11 quale 
prestano servizio. 


Eereni 


Visto: Il direttore generale degli AA.GG. e del personale 
FRAGOMENI 
(4530) 


possono pariccipare i cittadini italiani di età non in- 
feriore agli anni 18 e non superiore agli anni 32, salve 


cancellazione) x, di Side clevazioni del limite massimo d’età previste dal set- 


timo comma del presente articolo, che siano in pus» 
sesso del requisito della buona condetta e dell'idoneità 
fisica al servizio continuativo ed incondizionato nello 
impiego, e siano muniti di diploma di maturità clas- 
sica o scientifica ovvero di ragioniere e perito conm- 


.. ovvero perchè | merciale. 


Non saranno ritenuti validi altri titoli di studio, an» 
corchè superiori od eanipollenti, 

Al concorso possono partecipare anche gli impiegati 
delle carriere esecutive che non siano in possesso del 
prescritto titolo di studio, purchè rivestano qualifica 
non inferiore a quella di archivista ed abbiano il di- 
ploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

Ai fini dell'ammissione al concorso, sono equiparati al 
cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusì dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano. stati di. 
chiarati decaduti dall'impiego stesso, ai sensi della 
lettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubbblica 10 gennaio 
1957, n. 8, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter« 
mine utile per la presentazione della domanda di ame 
missione, fissato all’articolo seguente. 

Il limite massimo di 32 anni di età, di cni al comma 
primo, è elevato: 
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1) di due anni per coloro che siano coniugati e mì) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia e 
di un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto. | dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
legge 21 agosto 1937, n. 1542. art. 23. convertito, con jiriati fino al 31 marzo 1950 Jegge 4 marzo 1952, n. 157, 


modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. L); articoli 1, 2 e 31); 
2) di cinque anni: n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 


a) per coloro che abbiano partecipato nei re.|ritori sui quali, in seguito al trattato di pace, è ces 
parti mobilitati delle forze armate dello Stato alle |sata la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 
operazioni militari svoltesi nell’Africa orientale dal 1952, n. 187 articoli 1, 2 e 31); : 3 
3 ottobbre 1955 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge o) per i profughi da zone del territorio nazio- 
2 giugno 1986, n. 1172); nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 157, 

b) per coloro che abbiano partecipato nei re.|Aarticoli 1, 2 e 31); 
parti delle forze armate dello Stato, evvero in qualità 3) a trentanòve anni: 

di mulitarizzati o assimilati, alle operazioni della a) per i combattenti od assimilati decorati di 
guerra 1940-43 e della guerra di liberazione (regio de- medaglia al valore militare e per i promossi per mero 
ereto-legge 8 luglio 1941, n. $68; decreto. legislativo | di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n° 42, 
4 marzo 1818. n. 187, ratificato, con modificazioni, dal-|art. 17, regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 1141; 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93). b) per i capi di famiglie numerose (lega 
I suddetti benefici non competono a coloro che ab-|209 marzo 1910, n. 283, art. 2, modificata dal decreto 
biano riportato condanne penali durante 1 servizio | legislativo Iuogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, arti 
militare, anche se sia surcessivamente imtervenuta !colo 4, salvi i maggiori benefici che derivino da alire 
ammstia, indulto o commutazione di pena ed a coloro |disposizioni di legge; 
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 11 4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
del decreto legislativo 4 marzo 1948. n. 127, tenuto|tato, per comportamento contrario al regime fascizia, 
conto del disposto dell'art. 2 della legge 23 febbraio |sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
1952, n. 93; od internati per motivi di persecuzione razziale (de- 

e) per i partigiani combattenti ed i cittadini]crero legislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 di- 
depertati dal nemico, posteriormente all'S_ setrem-|cembre 1947, n. 1488, art. 5); 
bre 1913 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 5) a quarantacinque anni per i mutilati è gli 
1945, n, 497, art. 4; decreto legislativo 4 marzo 1945, [invalidi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. Sì, 
n. 187, art. 7); nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioù: 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, a) per i mutilati ed invalidi della lotta di iibe- 
a1 lavori di bonifica dei campi nunatni o al rastrella- | razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 467, arti 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in .con-|colo 1; decreto legislativo 19 marzo 1948, n. Z4li, arti. 
dizioni particolarmente mschiàse (decreto legislativo] colo 2}; 
luosotenenziale 12 aprile 1146, n. 320, art. 10, inte 5) per | mutilati ed Invalidi civili per fatti di 
grato dul decreto legislativo del Capo provvisorio dello | guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 185, art. 1 
Stalo 1° novembre 1917, n. 1568, decreto legislativo |e legge 3 gingno 1950, n. 275, articoli 2 e 9); 
del Capo provvisorio dello Stato 1° novembre 1947. c) per i mutilati ed Invalidi per i fatti di Mo- 
n. 1815, art. 2; decreio del Presidente della Repubblica igadiseio dell'11 gennaio 1948 (legge 19 agosto IRiS, 
20 febbraio 18948. n. 1116, art, 1; decreto del Presidente | n. L1LS0, articoli 6 e 7); 
della Repubblica 27 marzo 1949, n. 212); d) per i matilati ed invalidi per servizio mili. 

e) per i} personale della Marina addetto al-|tare e civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 feb. 
meno per fre mesi alle operazioni di dragaggio, disat-|braio 1953, n. 142, art. 18); 
tivazione 0 distruzione delle mine marine e di altri e) per i mutilati ed. invalidi In rmegnito ad 
ordigni esplosivi m mare (regio decreto legislativo! azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colo- 
24 maggio 1946, n. 615, art. 3); nie italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitara. 

fi per coloro che ahbiano partecipato alla|mente agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 
guerra di liberazione nelle formazioni non regolari (de- {per la Libia (decreto del Presidente della ‘(Repubb!hica 
creto legislativo 19 marzo 1943, n. 241); 2 agosto 1952 e fino al 81 marzo 1950 per la Samalia 

9 per gli alto-atesini e le persone residenti] (decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1931; 
prima del 1° gennaio 190 nelle zone mistilingui di Cor- Î per i mutilati ed invalidi in seguito. ad azio- 
tina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comunnt di San'Or-!ni singole o collettive aventi fini politici verificateal 
sola e Luserna i quali durante la seconda guerra mon. | nelle Provincie di confine con la Jugoslavia e nei terri. 
diale tanna prestato servizio nelle forze armate te-|tori soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 2UT, 
desche o nelle formazioni armate da esse organizzate, [articoli 5 e 6); 
quando abbiano conservato 0 macqmstato la cittadi. 9) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
nanza naliana e. sempreché non abbiano partecipato | di Trieste del 4, B e 6 novembre 1953 (legge 9 ago- 
ad azioni. anche isolare, di terrorismo o di sevizie; sto 1954, n. 654, art. 5); 

h} per coloro che appartengano ad altre cate- h) per gli alto-atesini e persone reaidenti pri- 
gorie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti|ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui, di Cor 
disposizioni; tina d'Ampezzo e di Tarvisio c del comuni di Sant'On 

î) per f profughi dai territori di confine (de-|sola e Luserna i quali, facendo parte delle forza armate 
ereto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 set- [tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate, 
tembre 1947, n, 883); abbiano riportato, per cause. del serviaio di guerra o 

1) per i profughi dell'Africa italiana (decreto lartinenti alla guerra, ferite o lesioni © contratto in- 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art..1); fermità, quando abbiano conservato e riacquistato la 
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cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se-|visione IV, entro il termine perentorio di giorni 80 
vizie (legge 3 aprile 1958, n. 467); dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati |Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola 
alla 9° e 10° categoria di pensione, di cur alla ta-|domanda di ammissione, redatta su carta da bollo da 
bella A annessa al decreto legislativo luogotenenziale{L. 200, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il 
20 maggio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contem- ritardo nella presentazione o nell’arrivo della domanda 
plati dalle voci da 4 a 10 della categoria 9* e da|al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, qua- 
3 a 6 della categoria 10*, nonchè gli invalidi per lesioni [le ne sia la causa, anche se non imputabile al candi- 
di cui alla tabella B annessa al regio decreto 12 lu-}dato, importa l’inammissibilità dell’aspirante al con- 
glio 1928, n, 1491, ad eccezione di quelli contemplati | corso. 
nelle voci 4), 6), 7), $), 9), 10) e 11) delia tabella] Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
atessa. dichiarare: 
_ a) il cognome ed il nome; 
ritto pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma co- v) il luogo e la data di nascita (i candidati che 
stituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e.comunque in- abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 


cittadinanza italiana e semprechè non abbiano nese - Servizio dell’Ispettorato del lavoro - Di. 


6) per il personale licenziato dagli enti di di- 


teressanti la finanza statale, i quali siano stati sop- presente bando dovranno indicare, ai fini dell’ammis- 
pressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, a |sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto 
45 anni, per la durata di cinque anni dal licenziamento; | alla elevazione del suddetto limite); 
7) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi c) il domicilio; . 

razziali non viene computato, agli effetti del limite d) il possesso ‘del titolo di studio richiesto dal 
massimo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- | bando; 

tembre 1938, al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 20 e) il possesso della cittadinanza italiana (sono 
gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio | equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica); 


1949, n. 178); 
$) per gli assistenti ordinari di Università © di f) il Comune dove sono iscritti nelle liste elet- 
Istituti di istruzione unversitaria, cessati dal servizio | torali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età è cancellazione dalle liste medesime; 
g) le eventuali condanne penali riportate: 


aumentato di nn periodo pari a quello di appartenenza 


sai ruoli di assistente, Per gli assistenti straordinari, | ") la loro posizione nei riguardi degli obblichi 
f 

volontari ed incaricati, sla in attività che cessati perim nilitari 

ragioni di carattere non disciplinare, tale limite è au TR i) i servizi prestati come impiegati presso pube 


mentato di un periodo pari a metà del servizio prestato bliche Amministrazioni e le canse di risoluzione di 
presso l’Università o istituto di istruzione universita-|precedenti rapporti di pubblico impiego: 


ria (decreto E del Capo provvisorio dello Stato | il proprio espresso impegno di raggiungere, 
f maggio 1948, n. 1172, art. 17, ratificato, con modifi-|in caso di nomina, qualsiasi destinazione; 
cazioni, dalla legge va giugno 1950, n. 465). m) Vindirizzo al quale dovranno essere trasmes- 


I benefici di cui ai numeri 1), 3a), 7) e 8), che pre-|se le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
cedono, si cumulano tra loro purchè comple ssivamente | corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto |sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3,|dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da par- 
art. 2); i benefici di cui al n. 2, salvo il citato limite|te dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comn- 
di quaranta anni, si cumujano coni benenci di cul airfnicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
numeri 1), 7) e 8);. demanda, nè per eventuali disguidi postali e telegra- 

9) si prescinde dal limite massimo di età: fici non imputabili a colpa dell’Amministrazione 
a) per i candidati che alla data di scadenza;|stessa; 
del termine utile per la presentazione delle domande di n) se intendano sostenere la prova facoltativa di 
ammissione siano dipendenti di ruolo o dei ruoli ag-|lingua tedesca. 
giunti. La disposizione non si applica ai dipendenti] La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di | dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
impiego; comunale del luogo di residenza dell’aspirante,. Tanto 
db) per i candidati che siano stati sottufficiali |la. firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
dell’Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e chefnale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
giano cessati dal servizio a domanda, o anche d’auto-idella firma, ai sensi del decreto del Presidente della 
rità, e non siano stati contemporaneamente reimpie- | Repubblica 2 agosto 1937, n. 678. 
gati come civili (decreto legislativo del Capo provvi-| Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in Iuoro 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4 e|della predetta autenticazione, il visto del capo dello 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello. Stato | ufficio presso il quale prestano servizio. 
8 settembre 1947, n. 1220, art. 4). Per la compilazione della domanda i candidati pos- 
sono attenersi allo schema allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


Domanda di ammissione Art. 3. 


; î as Diario prove di esame e comunicazioni 
Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno D 


far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza| Le prove scritte avranno Inogo nei giorni che saran. 
sociale - Direzione generale degli affari generali e dellno stabiliti con successivo decreto del Ministro per 
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îl lavoro e la previdenza sociale e si effettueranno pres- 
so la sede di Roma, salva la facoltà di istituire altre 
sedi periferiche di esami, in relazione al numero degli 
aspiranti. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato al smgoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in due prove scritte ed una 
orale secondo il programma annesso al presente de- 
creto, nonchè in una prova facoltativa di lingua tede- 
sca da sostenersi in occasione della prova orale. 

Per ciascuna delle prove seritte saranno assegnate 
a1 candidati otto ore di tempo che cominciano a decor- 
rere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto 1l termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della Com- 
Dpussione esaminatrice. 

I lavori debbono essere ‘scritti esclusivamente, a pe- 
na di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e 
la firma di un membro della Commissione esaminatrice 
© del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di qualun- 
que specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
posti a loro disposizione dalla Commissione esamina- 
trice, i dizionari e quelle altre pubblieazioni che siano 
preventivamente autorizzate con deliberazione moti- 
vata dalla Commissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 


Art. 5. 
Esito delle prove di esame 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbia- 
no mportato una media di almeno sette decimi nelle 
prove seritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova 
orale viene data comunicazione con l'indicazione del 
voto riportato in ciascuna delle prove scritte. 

La prova orale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga in essa la votazione di almeno sei 
decimi. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione della votazione da 
ciascuno riportata. L'elenco, sottoscritto dal presiden- 
te e dal segretario della Commissione, è affisso nel 
medesimo giorno nell’albo della Amministrazione. 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con 
il voto riportato nella prova orale. 


Ai candidati che avranno sostenuto con esito favo- 
revole la prova facoltativa di lingua 'tedesca sarà attri- 
buito, in aggiunta alla votazione complessiva, di cui 
al precedente comma, un coefficiente di 0,25 punti. 


Art. 6. 
Dichiarazione di titoli preferenziali 
e presentazione documenti relativi 

I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono far pervenire alla Direzione generale degli atiari 
generali e del personale - Servizio Ispettorato del la- 
voro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell’apposita comunicazione, i do- 
cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma prescritta dai 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scaden- 
za del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso, fissato al precedente 
art. 2, purchè possano essere documentati entro il 
termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei do- 
cumenti di cui al presente articolo, quale ne sia la 
causa, anche se non imputabile al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all’eventuale possesso di titoli di precedenza 
o di preferenza nella graduatoria. 


Art. 7. 
Graduatoria 

La graduatoria di merito sarà formata secondo lor- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A. parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione dell’impiego. L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona con- 
dotta e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti 
di publico impiego, e si riserva la facoltà. di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso per 
l'accertamento della idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve. di 
posti previste da leggi speciali in favore di particolari 
categorie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avvi- 
so inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
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fari generali e del personale - Servizio Ispettorato dei 
lavoro; entro il tifmine perentorio di trenta giorm 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 
documenti: 

1) diploma originale del titolo di studio indicato 
all art. 1 del bando, od una copia autentica del di- 
pioma cori ‘igiuale, (CA vero al doc unmento rilasci ialo dalia 
competente antotità scolastica in sostituzione del di- 
ploma stesso. 

Le firme dei capi delle scuole parificate o legalmen'e 
meonosciute smi diplomi originali debbono essere lega. 
lizzate dal provveditore agli studi, ai sensi dell'art. 10 
del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957, n. 678. 

Non è valida Ja presentazione di certificati non aven- 
ti valore sostitutivo del diploma originale. La copia 
autentica dovrà essere prodotta in bollo da L. 200; 

2) estratto dell'atto di nascita, in bollo da L. 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune 
di origine. 

Qualora per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nel 
regisim di stato civile di un Comune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell'autorità. consolare. 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei bene- 


fici SURTRIE0AZione: ta Hani: massime di ei di evi 


i 1, 


e_oani 
Coi, 


i. 
certificato di cil rvanza italinna, di data non 
anteriore a tre mesi da (usi di meevimento dell’in- 


vuo di em al presente articolo, rilascinio in bello di 


tati 


ttadin 
[PIER 


fico 


15 


1. 100 dal sindaco del ttomime di 
denza, o dall'ufficiale di srato 
riga zii 
Spino; 
4) certificato di ‘godimento del diritti politie i, di 


mento dell'invito di cui al incanta articolo, n lato 
in bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 
© di residenza, 


=" 
a 


DI “: - 
Asavana 


sanri At nu. ni 
UN tisinv.ti tà Udi WU di 


precedenti VI UAISITDIA 5) w 3) BLRATAS 
vranno attestare altresì che gli interessati 
del possesso dei. requisito della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione; 


5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procnra 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data non 
anteriore a' tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cvi al presente articolo; 

6) certificato, su carta bollata da L, 100, rilasciato 
da ur medico militare o da nn medico provinciale o dal- 
Pufficiale sanitario del Comune, d 
il candidato'è di sana e robusta costituzione ed esente 
da difetti o imperfezioni che possano Impedire il ser- 
vizio continnativo ed incondizionato nell’ impiego 0 elie 
comunque -influiscano sul pieno rendimento nel servi 
zo. Qualora il candidato sia affetto da qualche imper- 
fozione fisica, il certificato ne deve fare menzione ed 
indicare se la imperfezione stessa menomi l'attitudine 
del candidato all'impiego al qnale concorre, 

T candidati invalidi di guerra o mvalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 


al 
LEI 


quale multi che 


RESI » dal competente Consiglio di leva, 


| 


godevano | 


vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal 
l'ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- 
mente, dell'art. 3 della legge 3 giugno ue 50, n. 375 e 
dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1958, n. 142. oltre ad 
una esatta descrizione delle condizioni suvali dell'in- 


angehs le dinhia, 
Ance ie ICI ia 


razione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità 
lavorativa e, per la natura e il grado della sua inva- 
lidità'o mutilazione, von riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti, 

ID certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell'invito di cui al pre- 
sente articolo; 

7) i candidati di sesso maschile produrranno, ai 
fini della certificazione della loro posizione nei riguar 
di degli obblighi militari, uno dei documenti indicati 
in appresso, tenendo presente che non è valida la pre- 
sentazione in luogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare: 
se ufficiali 


valido risnltanti dall'esame obiettivo, 


della Marina: lVestratto matrico- 
lare; 

se ufficiali 
stato di servizio; 


delle altre Armi: la copi dellé 


se sottuftie usar e ai della Marina: l’e- 
altre Armi: ila 


aa 
— 1317. 


pe | T 
5 Kill ‘i. 
FHOSCIATI dalla compalente aarorità milisa: 
A Uda ì candidati che siano stati riformati dopo 1a 
i 
loro presentazione alle armi sono tennti a produrre uno 
dei suddeiti documenti; 
B) per 1 candidati 


A 
dli 
L 


dichiarati e ahili 
ma che 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato e 
non debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
(Esercito e Aeronantica): copia 0 estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L, 209, rilasciato dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di pure 
to: certificato di esito di leva in bollo da L. 100, rt 
lasciato dalla capitaneria di porto competente; 

C) per i candidati che siano stati dichiarati ri. 
formati o rivedibili dal competente Consiglio di levag 

1) se il gindizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza 
(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), certi. 
ficato di esito di leva-în bollo da L. 100 rilaseiato dal 
sindaco, contenente, inoltre, il viste di conferma del 


che siano 


commissario di leva; l 
2) se il gindizio è stato adottato presso una 


capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bullo da 
L. 109, rilasciato dal commissario di leva o vistato dal 
comandante del porto; 

D) per i candidati che non sfano stati ancora 
sottoposti a gindizie del Consiglio di leva: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva in ballo da L. 100, rila-. 
sciato dal sindaco, se il candidato è srato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 
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I candidati già in servizio nell’ Amministrazione del- 
lo Stato quali appartenenti ai ruoli orgame: od ai 
ruoli aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, 
sempre nel termine di cui sopra, i seguenti documenti 
e sono esonerati dalla presentazione degli altri: 

‘1) copia dello stato matricolare su carta bollata 
da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
da quella di ricevimento dell'invito di cui al presente 
articolo, con l’indicazione delle qualifiche ottenute nel- 
JVultimo quinquennio o nel minor periodo di servizio 
prestato. La copia sarà rilasciata dall’ufficio del per- 
sonale dell’Amministrazione dalla quale 11 candidato 
dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matricolare conterrà l'indicazione dei decreto d’inqua- 
dramento. La copia dello stato matricolare non è ri. 
chiesta per i dipendenti delle carriere dell’Ispettorato 
del lavoro; 

2) titolo di studio, come al n. 1) del primo com- 
ma; 

3) certificato medico, come al n. 6) del primo 
comma. 

I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pub- 
blica sicurezza, sono esonerati dal presentare il certi- 
ficato di cittadinanza italiana, il certificato medico ed 
il documento militare di cui al n. 7) del primo comma. 
In sostituzione di essi produrranno un certificato in 
bollo da L. 100, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e 
la loro idoneità fisica a coprire 11 posto al quale 
aspirano. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all'art. 27 della tabella B allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera 
del sindaco o dell'autorità di pubblica sicurezza com- 
provante l’iscrizione del beneficiario dell’elenco dei po- 
veri, e gli estremi di esso siano mportati su tutti 1 
documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la decadenza del candidato stesso dal- 
la graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso 
altre Amministrazioni dello. Stato, od Enti di qual- 
siasi natura. 

Art. 9. 
Titoli che danno diritto a particolari benefici: prece- 
denza o preferenza nelle nomine ed elevazione dei 
limiti massimi di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare e per merito di guerra, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei di- 


delle forze armate cessati dal servizio a domanda o di 
autorità e non reimpiegati come civili, gli interessaii 
dovranno produrre, nei termini e per gli effetti di cui 
al precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

6) gli ex legionari fiumani dovranno produrre 
il foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di 
Fiume e la dichiarazione dì avere appartenuto all’ex 
milizia fiumana. Tali documenti debbono essere rila- 
sciati in carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio 
dell’ex milizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1986, n. 1172 ai sensi della circolare n. 427 
del Giornale militare ufficiale 1937, in carta bollaiw 
da L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche. i 
prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 


‘prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 


militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, 
dragaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 1837, ratificato, con modificazioni, dal- 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93, combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenen- 
za, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 di 
eni alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato 
Maggiore dell’Esercito o quella di.cui alla circolare 
n. 202850/0d.6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 

e) i reduci della deportazione o dall’internamen- 
to presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915-1S ov- 
vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 19853 
in Africa orientale o in dipendenza della guerra 1944- 
1943 o della guerra di liberazione o della lotta di libe- 
razione o in conseguenza di ferite e lesioni riportate 
in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 
1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico nci 
territori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli inva- 
lidi in occasioni di azioni singole o collettive aventi 
fini politici nella Provincie di confine con la Jugosla- 
via o nei territori soggetti a detto Stato di cui alla 
legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i 
mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerra nonchè 
i mutilati e gli invalidi alto-atesini già facenti parte 
alle forze armate tedesche o delle formazioni armate 
da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1058, 


pendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali In. 467, dovranno produrre il decreto di concessione 
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della relativa pensione ovvero un certificato mod. 69|sta dall'art. G del decreto del Presidente del Consiglio 
mlasciato dal Ministero del tesoro - Direzione generale | dei Ministri in data 1° giugno 1945 (Guzzetta Ufficiale 
delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione din. 142 del 21 giugno 1945) rilasciata in carta bollata 
invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza |da L. 1U0 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra eje, se non abbiano la residenza nel territorio dello sSta- 
vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa in cun|to, dal ai di Roma; 
erano indicati i documenti in base ar quali è stata i profughi dalia Livia, dall’Eritrea, dall’Ltio- 
riconosciuta la qualifica di invalido; pia, dala Somalia, quelli dai territori sui quali, in 
g) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno! seguito al trattavo di pace, è cessata la sovranità dello 
presentare il decreto di concessione della pensione che|sxtato italiano, i profughi dai territori esteri nonvitò 
indichi la categoria di questa e la categoria e la vocelquelli da zone del territorio nazionanale colpite dalla 
dell'invalidità da cui sono colpiti, ovvero 11 modello {guerra che si trovano nelle coudizioni previste dalla 
69-ter, rilasciato, secondo i casi, dall'Amiministrazione | legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto |attesiazione del prefetto della Provincia in cui hanno 
Pinvalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi|]a residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità 
del decreto Ministeriale 23 marzo 1948; al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presi- 
h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o|dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 
per i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 ini Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dal 
‘Africa orientale o in dipendenza della” gnerra 1940-43 prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
o della guerra di liberazione o della lotta di libera-|provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del 
zione o im conseguenza delle ferite o lesioni riportate |decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 
in occasione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennato] I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e 
1948, o im occastone di azioni di terrorismo politico | dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
nei territori delle ex colonie italiane, o in occasione dila suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del- 
azioni singole o collettive aventi finì politici nelle Pro- | l'Africa italiana; 
vincie di confine con la Jugoslavia o nei terrilori som 
getti a detto Stato di cu alla legge 23 Inatzo 1902, 
207, o per i fatti di Trieste del 4, 5 a 6 ne 
19523. eli orfani dei cadutt che Spree a 


p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guema e gli insiguiti di ozni 
alle forze altra nttesrazione speci iale di merif 
armate dalla sedicente repubblica somale maliana. ali Lapua } 


ito d 
tiudurie Poriginale © copia auient 
orfani dei perseguitati polifici antifascisti e brevetto e del docuniento di concessione; 


di ntiUart pi 1: mi si Da I a 

Ss ga i e sella legge il mai i g) colora che albiano riportato per comporta. 
pei ui e RSS Di MOSSA de Atti «i! mento contrario al regime fascista sanzioni penali pre- 
ASTE i su : 

&uerra, gii orlani del caduti alto-atesini clie RODE senteranno una copia della relativa sentenza è solora 


nero all e fotee armato tedesche di cui alla leggi 3 upri- {ehe abbian a riportato sanzioni di pulizia. per lo stenso 
le 10108, n 467, nonché 1 figli dei caduti dichiarati|. ; i ar 
1 ‘ibiatiior sonico sevenitcal freni dovsnuno) uiotivo ovrero siano stati deporiati od iniernati per 
Su ° sertifi TO pas Ho d ‘0. | notivi di perseenzione razziale dimostreranno tali loro 
presentare un certificato su carta da bollo da L. 100! unlifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 


rilasciato dal competente comitato provinciale del: | polo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cul 
l’Opera nazionale per la protezione e la assistenza agli | territorio hanno la loro residenza : 
3 :sidenza; 


orfani di guerra, legalizzato dal prefetto. ; : ; 

Gli orfani per setvizio pda un certificato ra A ATRIA. cha SOLDI, dalle: abrogate leggi 
fllasciato n1 Sensì 6 per gli eltetti dell'art, 8, ultimo]! fHetett Pi estutei SALMO Va CONAI AR FAT Jero 
comma, della legge 24 febbraio 1958, n. 112; della COMDELEAIS AGtoriia: [an eliusa) 

1) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla pre. 8) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
cedente lettera f) dovranno documentare la loro quali. |PTOe dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
fica presentando un certificato su carta da. bollo da|bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune 
L. 100 del sindaco del Comune di residenza attestante|di residenza; 
la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la t) i capi famiglia numeroza dovranno far risul. 
madre ; tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let. 

1) 1 figli dei mutilati ed invalidi per servizio do-|tera #), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
vranno documentare la loro qualifica presentando un |vricevimento della comuricazione di cui al primo com- 
certificato sn carta bollata da L. 100 rilasciato dal|ma del precedente art 6, che la famiglia stessa è co- 
sindaco del Comune di residenza attestante che il pa-|stituita da almeno sette figli viventi computando tra 
dre o la madre fruiscono di pensione; essi anche 1 figli caduti in guerra; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle u) i candidati che siano dipendenti statali di 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente | ruolo, dei ruoli aggiunti dovranno produrre copia dello 
lettera #) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove | stato di servizio, su carta bollata da L. 200, di data non 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito [anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su|comunicazione di cul al primo comma del precedente 
carta bollata ‘da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co-|art. 6. Detto documento non dev'essere ripresentato 
mune di residenza; per gli effetti del precedente art. 8; 

n) ì profughi dai territori di confine che si tro- 0) ! dipendenti statali che hanno frequentato con 
vano nelle condizioni previste dall'art. 1 del decretojcon esito favorevole i corsî di preparazione o di inte- 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem.|grazione previsti dall’art. 150 del decreto del Presi. 
bre 1947, n. 885, dovranno esibire l’attestazione previ-|dente della Repubblica 10 gennaio 1937, n. 8, dovrauno 


"i 
e 
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produrre nn certificato in carta da bollo da L. 100 
mlasciato dall'Amministrazione competente, contenen- 
te la votazione riportata ; 

w) gli assistenti ordinari di università o di isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell'Uni- 
versità o del capo dell'Istituto di istruzione universi. 
taria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen- 
te, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assi- 
stenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso 
Università od Istitnto di istruzione universitaria per 
gli assistenti straordinari. Per tutti coloro che siano 
cessati dal servizio 11 certificato indicherà 1 motuvi 
della cessazione; 

&) 1 concorrenti che siano dipendenti non di 
ruolo devranno inoltre produrre un certificato, di data 
non antemore a tre mesi dalla data di ricevimento del- 
la comunicazione di cui al primo comma del prece- 
dente art, f, su carta bollata da L. 100, rilasciato dal- 
VAmministrazione dalla quale dipendono da cui risul. 
tino la data di inizio. la durata e la natura del servizio 
prestata, nonchè gli estremi del provvedimento di as- 
sunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ri- 
portare nell'ultimo triennio. Detto docmmento non de- 
Vessere ripresentato per gli effetti del precedente ar- 
ticolo 8; 

y 1 sottufficiali dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legi. 
slativi del Capo provyisorio dello Nrato 13 maggio 
1947, n. 309, e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano ces- 
sato dal servizio a domanda 0 anehe d'autorità e non 
siano sian contemporaneamente reimpiegati come €I- 
vili, dovranno prodarre apposita attestazione su carta 
bollata da L. 100, dell'autorità. militare, 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
vice segretario nel ruolo della carriera del personale di 
concetto dell'Ispettorato del lavoro. 

L’Aiuministrazione ha facoltà di conferire agli 100- 
pei oltre i vincitori i posti che risnitino disponitiili 
alia data di approvazione della graduatoria, secondo 
Pordine della graduatoria stessa e nel limite di un 
quinto dei posti messi a concorso. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in pro- 
va, se non assumono servizio senza ginstificato motivo, 
entro il termine stabilito, presso l’ufilcio dell'Ispetto- 
raro del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono 
dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso re- 
stino scoperti per rinuncia o per decadenza dei vin. 
eltori, l’Amministrazione ha facoltà di procedere, nel 
termine di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati 
idonei secondo l'ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 
Tl periedo di prova avrà la durata di mesi sei, pro 


rogabile di un ulieriore periodo di mesi sei nel caso 
di giudizie sfavorevole del Consiglio di amministrazio- 


dir iii ir 


ne. Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un 
gindizio favorevole al termine dell'ulteriore. periodo 
di prova, verrà disposta la risoluzione del vapporio di 
impiego, con la liquidazione di una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

1 vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno ia no. 
mina in ruolo e saranno collocati nella qualitica indi. 
cata al primo comma dell'articolo precedente. l'er essi. 
il servizio di prova è computato come servizio di ruolo 
a tutti gli effetti. 


Art. 12. 
Commissione d’esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Miuistro per iu ia 
voro e la previdenza sociale e sarà composti: 

a) da un impiegato dei ruoli della carriera di- 
rettiva del Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, con qualifica non inferiore ad ispettore generaie, 
presidente; 

d) da due professori di istituto di istruzione re- 
condaria di 2° grado, insegnanti in materie comprese 
tra quelle su cui vertono le prove di esame; 

c) da due impiegati def ruoli della carriera di- 
rettiva del Ministero del lavoro e della previdenza so 
ciale, con qualifica non inferiore a direttore di sezions 
o equiparata. 

Alla Commissione potrà essere aggiunto. un profes. 
sore insegnante la lingua tedesca in un istituto di 
istruzione secondaria. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da an 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mii. 


stero del lavoro e della previdenza sociale. con quali. 


fica non inferiore a consigliere di 2° classe 0 equi. 
parata. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 5 maggio 1961 


Il Ministro: SuLco 


Registrato alla Corte dei conti, addi 3 luglio 1961 
Registro n. 6 Lavoro e prev. soc., foglio n. 178. — BARONE 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a dieci posti di vice segretario nel ruolo della 
carriera del personale di concetto dell'Ispettorato del lavoro 


PROVE SCRITTE 


1. Diritto # legislazione del lavoro: fi rapporto di lavore, 
le fonti del rapporto di lavoro: costituzione del rapporto di 
lavoro; diritti ed obblighi delle parti; estinzione del rapporto di 
lavoro, ll lavoro autonomo ed il lavoro subordinato. La «iisci. 
plina del rapporto di lavoro: avviamento ai lavoro; tutela del 
lavoro felnminile e minorile; disciplina dell'orario di lavoro & 
dei riposi; tuteia dell’igiene e della sicurezza del lavoro. La 
previdenza sociale: assicurazione contro gii Inforivini a le ma- 
lattie professionali; assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia 
ed 1 superstiti, per la tubercolosi e per la disoccupazione; assi 
curazione conîro is malattte; 1 trattamenti | della re 
tribuzione (assegni familiari; integrazione salariale lavoratori 
dell'industria forme speciali di previdenza; contributi unifi. 
cati in agricoltura. L'assistenza eociaje: j patronati di assi. 
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stenza; l'assistenza ai pensionati ed agli orfani dei lavoratori: 
l'assistenza dello Stato nella formazione professionale dei lavo- 
ratori; le case per i lavoratori. La cooperazione. Il Ministero 
del lavoro è della previdenza sociale: sua organizzazione cen- 
trale e periferica. L'Ispettorato del lavoro, compiti ed orza- 
nizzazione. Organismi internazionali operanti nel campo del 
lavoro. 

2. Nozioni di ordinamento amministrativo: Principi della 
orgsanizzazione amministrativa, Ordinamento aununinisirauvo 
dello Stato italiano. L'Amministrazione diretta centrale: Organi 
attivi (il Capo dello Stato, il-Presidente del Consiglio dei Mini. 
sui, il Consiglio dei Ministri, i Ministri, i Sottosegretari di 
Stato, i Ministeri, organi interni dei Ministeri, le Amminisira- 
zioni autonome); organi consu.tivi (il Consiglio di Stato, com- 
posizione, attribuzioni consultive del Consiglio di Stato, cenni 
sulle attribuzioni giurisdizionali; l'Avvocatura dello Stato); or- 
gani di controllo (la Corte dei conti, composizione, funzioni 
di controllo; cenni sulle funzioni giurisdizionali). L’Ammini- 
strazione governativa locale: la circoscrizione amministrativa; 
la Provincia come circoscrizione amministrativa (il prefetto e 
gii organi della Provincia come circoscrizione amministrativa); 
il sindaco come ufficiale del Governo; gli uffici locali dell'Am- 
ministrazione governativa. 

L'Amministrazione indiretta dello Stato: il Comune (ele 
menti costitutivi, organi del Comune); la Provincia (elementi 
ostitutivi: organi. dell'Amminisirazione provinciale); la Re- 
gione (Regioni autonome costituite; organi della Regione). 

Cenni sul rapporto di pubblico impiego: diritii e doveri del- 
l'impiegato, responsabilità dell'impiegato. 


PROVA ORALE 


La prova orale vericrà sulle materie oggeito delle prove 
scritte ed inolire su: 


3. Nozioni di contabilità dello Stato: il bilancio dello Stato. 


Anno finanziario; esercizio finanziario; competenze e residui. | pereho”| pur dichiarato « abile arruolato », godo 
gli stabi! gi ni 


Ti bilancio rispefio vi tempo (il bilancio. preventivo, 
di previsione della, spesa. dei sinvoli Ministeri; il bilancio con- 
sunnvo) e rispetto al contenuto (bilancio di competenza, 
lancio di cassa), Massificazione delle entrate e delle spese 
feritrate e spese ordinarie e straordinarie; effettive e per mo- 
virnento di capitali). Pareggio, avanzo 0 disavanzo (effettivo 
o reale). Le spese dello Stato La tesoreria centrale e le sezioni 


di Tesoreria, Le fasi amministrative delle spese. I sistomi di 
pagamento delle spese: inandau'i, ruoli di spese fisse, ordini 
di accreditamento, I contratti della pubblica Amuninistraziono: 


generalità, 

4. Elementi di statistica metodologica: concetto del feno- 
meno collettivo. Variabilità dei fenomeni. Rilevazione statistica. 
Esposizione dei dati. Serie e seriazioni. Indici e valori segna- 
letici; media aritmetica, media geometria, altre medie; valore 
mediano; moda o norma, Rapporti. Rappresentazione grafica. 

5. Elementi di diritto penale: la legge penale; Codice e leggi 
comipicineuiari, la iegge penult ne] velrpo e nero spazio; li 
reato in generale; delitti e contravvenzioni; dolo e colpa; le 
pene: nozione di pena; pene principali ed accessorie; i delitti 
contro la pubblica Amministrazione. 

6. Elementi di procedura penale: Nozione del processo pe- 
nale; azione penale; esercizio dell’azione; querela; polizia giu- 
diziaria, sentenze e ordinanze. 


PROVA. FACOLTATIVA 


La prova facoltativa di lingua tedesca, di cui all'art. 4 del 
bando si intenderà superata solo nel caso che il candidato di- 
mostrì di possedere una perfetta conoscenza della lingua soste- 
nendo una breve conversazione ed effettuando correttamente 
la traduzione dall'italiano al tedesco e viceversa senza ausilio 
del dizionario. 


Ul Ministro: SULLO 
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ALLEGATO 3 
Schema della domanda di ammissione 
dà inviarsi su carta da bollo da L, 200. 


Al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio cene 
traie Ispettorato del lavoro - Divisione IV. 
- via Flavia, 6 - ROMA 


N sotioscritto (cognome e nome in stampatello) . . . + 
SR E eo degiin de ei AO ce nt 
.) il giorno . . . +... «+. domiciliato in, , . 
(prov. di. . . .) via . 
», Chiede di essere ‘animesso a partecipare al cons. 
corso per esami a dieci posti di vice-segretario nel ruolo della 
carriera di concetto dell'Ispettorato del Tavoro. 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato {l 32° anno 
di età alla data di scadenza del bando, abbiano diritto alla 
elevazione del suddetto limite) di aver diritio all'aumento del 


‘ 
(prov. di . . « 


«0» 


limite di età in quanto . . . + + (indicare 
con esattezza il titolo che dà diritto an' aumento del suddetto 
limite), 
Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
PR e ae Re O 
PIStituto SANE 3 P rà . di es- 
sere cittadino italiano, di essere iscritto nelle” liste elettorali 
del Comune di . . A +. . {i carididati non iscritti 


nelle liste elettorali indicheranno i motivi della non iscrizione 
o dèlla cancellazione) e di non aver riportato condanne penali 
(indicare in caso contrario le condanne penali riportate). 
Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . 
+ +. (Secondo i casi, di aver prestaio = ;ervizio militaro 
al leva; di essere attualmente in servizio militare presso . 
.; di non aver prestato servizio militare 
di conscdo, 6 
di rinvio ii quasità Rica e 0.0. «s Ovvero percna 


riforiuato 6 rivodibilie). 


Il sottoscritto, 


dichiara di ave 
impiogalo dello Stalo presso . . . 
in qualità di. . «dal. 
e che detto servizio è cessato a moti VO cata: sio, fe aa 
(indicare con chiarezza il motivo della cessazione, Nel caso 
che il candidato non sia mai stato dipendente dello Staio, è 
necessaria una esplicita dichiarazione in {tal senso). 

Chiede di voier sostenere, in occasione della prova orale, 
la prova facoltativa di lingua tedesca. 

1) sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destinazione ad ufficio periferico dell'Ispettorato del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al presenta 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo; . . . 4 


I I I 


‘ 

P 
©. 
fa 

« 

è 

A 

. 

N 


DIO +» e. 8°. 


00.046 = 


Firma (1). ss ceva è ca 


(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio o dal 
segretario comunale del luogò di residenza dell’aspirante. Non 
è valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco. Sia 
la firma del notalo che quella del segretario comunale non’ 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme ai 
sensi de! decreto del Presidenie della Repubblica 2 agosto 1957, 
n. 678. Per 1 dipendenti dello Stato, è sufficiente, in luogo 
dell'autenticazione, il visto del capo dell'ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Visto: Il direilore generale degli AA.GG. e del personale 
FRAGUMENI 


(4531) 


Bis > - Loreto srl e ee, 


atta Sali: 


PETFTINARI UMBERTO, 


direllore 


(9151055) Homa - 


Istituto l'oligrafico dello Stato - 


Santi RAFFAELE gerente 


G. C. 


